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DUE COMPUTER SONO MEGLIO DI UNO
(DUE ooMPuTER E AM-Llm A poCo plul DI 2 MILloNl)

=]:=
ASSOLUTA

Collega  insieme  un  fantastico  porta-
tile  Amstrad  e  un  PC  professionale
Amstrad:  scoprirai  quanta  potenza e

libertà  hai  a  tua 'disposizione.
Ora  puoi  usare  e  trasferire  dati  e  programmi  sia  su
3"1/2, sia su  5"1/4; pugi trasferire le tue informazioni

quando vuoi, e velocemente, dal portatile al PC e vice-
versa;  puoi  impiegare  l'intero  sistema  come  una  pic-
cola  rete  locale  con  tutte  le  risorse  a  disposizione  da  ciascuna
tastiera, e...  mille  altre  cose  ancora.

LIBERTÀ DI COLLEGAMENTO
AM-LINK è l'eccezionale software di comunicazione Amstrad che
ti  permette  questo  collegamento  con  199.000 lire, cavo incluso.

LIBERTÀDISCELTA

Solo Amstrad  ti  consente  di  crearti  le  combinazioni  che  più  si
adattano alle tue necessità còn una vasta gamma di prodotti : dal

portatile   PPC  512  SD  (512  K  RAM,  1  F.D.  3"1/2  da   720  Kb,
L. 999.000) al PPC 640 DD (640 K RAM, 2 F.D. 3"1/2 da 720 Kb,
Modem  tipo Hayes 2400  baud, L.1.599.000);  dal  fantastico  PC
1512 SD MM (512 K RAM,1 F.D. 5"1/4 da 360 Kb, L. 999.000) al
PC 1640 HD ECD,1 Hard Disk da 20 Mb,1 F.D. 5"1/4 da 360 Kb
e   video   grafico   avanz.,   colori,   compat.   EGA,  CGA,  MDA,
L.  2.749.000).

DI PREZZO

Così scopri che con 2.000.000 hai un ottimo sistema glo-
bale e -se ti occorre tanta potenza -con 4.000.000 puoi
disporre di un sistema universale con capacità illimitate.
C'è qualcun altro che può darti tutto questo?

T IBERTÀ DI STAMFA

Naturalmente   da  Amstrad  non  potevano  mancare
stampanti dall'eccezionale rapporto prezzo/prestazioni,

dalla  DMP  3160  (160  cps,  80  colonne,  L.  399.000)  alla  LQL3500

(24 aghi NLQL200 cps, 80 colonne) alla DMP 4000, (200 cps,136 co-
lonne, L. 649.000).

.qERVIZIO PRONTO AMSTRAD

Se  vuoi  sapeme  di  più  telefona  allo  02/26410511,  oppure  scrivi  a
Casella Postale 10794 -20124  Milano.

LI TROVI QUI

Qucsti  prodotti  sono  di-
sponibili  presso  i  nume-
rosissimi    punti    vendita
Amstrad. Cerca quello più
vicino su `Amstrad Maga-
zine" in edicola.
Prezzi come da listino al pub-
blico  dell'l/7/88 +IVA. DALLAPARTEDELCONSUMATORE
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La   lntersil,   famosa   per   i   suoi    integrati   tipo
lcL.7106 -ICL.7107,  che  ormai  tutte  le  Case  Co-
struttrici  utilizzano per costruire tester digitali  pro-
fessionali,  ha  recentemente  messo  in  commercio
I'integrato  siglato  lcL.7139,  che  permette  di  rea-
Iizzare un completo tester digitale autoranging con
display a cristalli  liquidi,  con  l'ausilio di  pochissimi
componenti  esterni.

Per coloro che ancora non sapessero cosa signi-
fìca  autoranging,  diremo  che  l'integrato  stesso
prowede al cambio della portata fondo scala, pre-
disponendola per ottenere la massima precisione.

Quando utilizzeremo il tester,  le uniche operazio-
ni  che  dovremo  compiere  saranno  solo  quelle  di
predisporlo  per:

Volt  ln  continua
Volt in alternata
Corrente  in  continua
Corrente in alternata
Ohm fino a 40.000 ohm
Ohm fino a 4  megaohm

2

Commutando il tester sui volt continui, potremo
inserire qualsiasi tensione compresa tra 0,01  volt
e  399,9  volt.

Se  la tensione  risulterà  minore  di  4 volt,  l'inte-
grato si commuterà per leggere sul fondo scala fi-
no ad un massimo di 3,999 volt, se la tensione su-
pererà i 4 volt, automaticamente si commuterà sulla
portata superiore, cioè per leggere fino ad un mas-
simo di 39,99 volt, se la tensione supererà i 40 volt,
si commuterà invece per arrivare a leggere un mas-
simo  di  399,9  volt.

Predisponendo il tester in volt alternati,  Ia sca-
la sarà  unica,  perciò  partendo da 0,1  volt,  potre-
mo  raggiungere  un  massimo  di  399,9 volt.

Per i volt alternati dobbiamo precisare che l'in-
tegrato sarà in grado di raddrizzare fino ad un mas-
simo di 50-60 Hz,  perciò non  pretendete di  legge-
re segnali  di  BF con frequenze superiori  ai  60  Hz.

Per le misure di corrente continua abbiamo due
ingressi,  uno  indicato  milliamper,  che  ci  permet-
terà di  leggere dai  microamper fino ad  un  massi-
mo  di  39,9  milliamper,  un  secondo  indicato  am-



•!iei!6!p  !uje}se  !iueuoduoo  !u!ss!iiood  opuezz!i
-!}n  `!p!nb!i  !iieis!]o e ^eids!p uoo eieuo!sseioid eiei!6!p jeise} un ejezz!i
-eeJ  !p ?i!uniJoddo<i oiep eii  !0 68L£.ioi oieJ6eiu! ons i!  uoo i!sieiui{i

•®Jo  0o6  !P  e!iuouo}m3{un  ?J^e  euo!z

-Eiueuj!ie  !p ei!d  ei  `eoJ!o JedueHiiu  c  !ns eJ!66e

!s jeise} oisenb !p eiuejjoo !p oiunsuoo i! eiio!od
•)i6!p  §  -/+   !p  oLu!sseu  un  e6un!66E3J  ej

•ojje o}senb iuiioi!y 6`66C -66`6e eieuod eiins
•iio^  9£`9Z  0  7£`9Z

!p ejeiins!j  eqqei}od  euo!sue} eieeJ  ei  `iio^ 9£`9Z
o!duese  pe  opue66ei  eo!o  `ii6ip  [  -/+   !p  eiojie
un  ejinpoJ}u!  Qnd  `!ie}!6!p  !)ueiunJ}s  !i6  !}}ni  u!  eu
-oo `ei}sep eiins !}sod !it3iu!oep !ep ei}!o eui!iin.i eo!o
`)i6!p oiu!}in.i  euo e}ueseJd Jeue} eu!}u! eJJoooo

•uiioe6®u  666`C  !ep  e}euod  t3iins  %L[iiep

oiu!ssÌ3u  un  e6un!66t3J  e  uuo  66`6C e  OU!l  %9`0
oiiep  !ioie^  oJiue  eueiu!J  euo!s!oeid  ei  LULio  ui

•%z`o oiiep iadue p  !ep  oiu!sseu

eioiì3^  ie  ou!i  euBiu!i  euo!s!oeid  ei  ®)u®iioo  ui

•uu006
-ou  oL  !p osseJ6u!,p ezuepedw!  Ì3un  uoo  %[fiiep

iio^  009  e  07  ep  `.%  Z`o  oiiep  eiins!J  iio^  op  e
ou!} euoisuai u! euo!s!oejd Ei euo eie6un!66e eJoo
-ue ouiej]od euo!z!josep ei§enb eieieiduoo Jed

•}8g  Mo|  e|}!jos

Ì2i ?j!jt3dde `eoiieos ?]oiinsiJ ei!d oi oPuÌ3nb `e ov
- vu - LULioe6a"  - uL4oo" - iio^ii[!N - )io^ eu
-o!zÌ3o!pu!,i ?J!Jedde e]euod  !u6o Jed ^eidsFP ins

C_`

•oo!isnoe  eieu6es  un  uoo

oieie^!j  eue!^  o}!noi!oouoo  i!  eieuod  e}senb  ns
•o!66Ì2iuou  !se!sienb

ns !}!noj!oouoo ejeo!i!je^ jed euoue pe opo!p !st3!s
-iì3nb !p g}!nu!}uoo ei ejeiioJ}uoo Jed ejesn ouejiod

eiio  `iedoag  eje}ueiueiddns E}t3iJod Eun e}s!s]

•uLioe6®W  666`€  !p  ouJ!sseu  un

eje6un!66t3J e ou!i wuooi!x o9 !p oiu!u!u un ep op
-ueuì3d  `ezueis!§ej  !se!siì3nb  ejejns!u jed  ?i!Mes

!o eiio  `uLio u6iH eun  pe  uLioo" 66`6€  !P oiu!S
-st3Lu un  pe ou!i !o!iuiuiio !joie^ !sseq p!d !ep ejeins
-!iu jed ?j!Mes !o eiio uuo Moi eun  `®ieuod ®np
`ejoie}niuujoo  opuooe§  un  e}!ujt3j}  `eje!i6eos  ou

-eJiod `uuo e.ieuod eiins jei§e} i! opueuods!peid
•ZH  09  !P  t3iu!sseiu  Bzuenbeji

eun pe ei!jei!j ejdu©§ `t3nu!}uoo eiiep eiienb e e6oi
•eue eiins!j eieuod ei eiBuoiie ®iu®JJoo ei Jed

•J®due 666`e e  ou!i e}ueiLies!oeid

B!d `Jedue p !p ou!sseu un pt3 ou!} iedue!iiiu op
!p ouj!u!iu  un ep eje66ei  !p ?je}ieuJed !o euo  `i®d

•oiio)eioqei  ep oiueLuni)s ®i!)n  oisenb

eiezziieaJ  ied  !)so!Lio!i  ouos  !iuouoduoo
Hood iiuBnb eJop®^ ®ieiod `eieuod!i oiios
inb oioi eiiou aJiuou `o]Bui!iin o!66Biuou
8 eiu®Soid !s ®Luoo !soo `6ui'6ueioine i®)s
-eL o)sgnb o»opoJd!J ? eJ}siu!s e o}oi Bii®N



SCHEMA  ELETTRICO

Su tale schema c'è poco da descrivere,  perchè
à tutte le funzioni richieste prowede internamente
I'integràto lcL.7139, purchè sui suoi piedini 21  -22
venga  applicato  un  quarzo  di  precisione  da  100
KHz.

Constatando che questo tipo di quarzo risulta dif-
ficilmente reperibile e quei pochi che siamo riusciti
a trovare, oltre ad avere dimensioni esagerate (20
x 60 mm.) avevano anche un prezzo proibitivo, ab-
biamo  risolto  il  problema  facendoci  costruire  dei
quarzi di precisione ad alta+stabilità termica da 3,2
MHz,  le cui dimensioni e prezzo rientrano nella nor-
malità.  Per ottenere  i  100  KHz  richiesti,  abbiamo
àggiunto un integrato CD.4060, utilizzandolo come
dMsore x 32.
`  Applicando questa frequenza sul pjedino 22 do-

vremo  soltanto  effettuare,  tramite  S1/A  -S1/B  -
S1/C, le commutazioni Vo]t -Ohm -Amper e, tra-
mite S2/A -S2/B -S2/C,  le commutazioni CC -AC
-  Low Ohm  -  High  Ohm  -  Beep  acustico.

Nello schema elettrico, Ì due commutatori richie-
sti, cioè Sl  e S2, li abbiamo disegnati come fosse-
ro dei normali commutatori rotativi, perchè, cos`i fa-
cendo, riesce più semplice vedere come awengo-
no  le  diverse  commutazioni.

ln pratica, troverete invece dei commutatori a slit-
ta  che,  oltre  a  rendere  più  piatto  il  mobile  del  te-
ster, eviteranno a chi lo monta di cablare un grovi-
glio  di  fili  volanti.

11 display a cristalli liquidi idoneo per questo inte-

grato, viene direttamente collegato ai piedini di usci-
ta dell'  ICL.7139,  come visibile  nello schema elet-
trico.

I due componenti siglati Fl  e F2 sono dei fusibi-
Ii,  posti  in  serie  sulle  due  boccole  d'ingresso.

11 deviatore S3 po§to sul piedino 20 dell'integra-
tò ICL.7139, serve per memorizzare l'ultima lettu-
ra  per tutte  le  portate,  cioè  volt,  amper  e  ohm.

Ammesso che si voglia ricordare quale tensione
rlsulti presente su un determinato circuito, esegui-
ta la misura, dovremo cortocircuitare con S3 il pie-
ciino 20 sui 9 volt positivi della pila e la tensione mi-
§urata rimarrà memorizzata sui display fino a quan-
do  non  apriremo  S3.

REALIZZAZIONE  PRATICA

Una  volta   in   possesso   del   circuito   stampato
LX.896 appositamente sagomato e a doppia faccia
con  fori  metallizzati,  montare  questo  tester  sarà
molto semplice.

Dovrete innanzitutto montare  i tre condensatori
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al poliestere C1, C2 e C3, le due resistenze Fìl ,  FÌ9
ed  il  condensatore  elettrolitico  C4,  che,  come ve-
desi nei disegni e nelle foto, dovrà essere colloca-
to  in  posizione  orizzontale.

Eseguita questa operazioné, dai iato opposto dei
circuito  stampato  dovrete  inserire  lo  zoccolo  per
l'integrato lcL.7139, saldandone con attenzione tut-
ti   i   piedini.

Se vi preme avere un tester altamente professio-
nale, cercate di curare al massimo le saldature, per-
ciò scegliete stagno di ottima qualità e tenete jl sal-
datore per qualche secondo in più del richiesto sul
punto da saldare, per dare la possibilità al disossi-
dante di  bruciare tutti  gli  ossidi  presenti sui termi-
nali.

Lo stagno non fondetelo maj sulla punta del sal-
datore per poi depositarlo sul punto d
chè, così facendo, otterrete sempre
re fredde.

aldare per-
le saldatu-

11 filo dello stagno andrà sempre appoggiato sul
punto da saldare e andrà fuso con la punta del sal-
datore,  appoggiandolo  sulla  pista  in  rame.

Se  noterete,  a  saldatura  eseguita,  un  leggero
strato di pasta disossidante tra una pista e l'altra,
cercate di toglierla sfregandola con  uno spazzoli-
no da denti,  perchè spesso quello strato puÒ con-
tenere delle scorie metalliche che possono risulta-
re  conduttrici  di  corrente.

Terminato di  saldare i  piedini  dello zoccolo,  dal
lato  opposto  dovrete  inserire  i  due connettori  utili
per  innestare  i  piedini  del  display  a  cri§talli  liquidi
e, poichè nel kit ne troverete quattro, vi domande-
rete perchè ve  ne abbiamo voluti dare due in  più.

1 due connettori supplementari li dovrete innesta-
re  nei  piedini  dei  display  (vedi  fig.8).

Così  facendo,  oltre  a  rinforzare  i  piedini  che  ri-
sultano molto fragili e softili, riuscirete a creare sotto
ad  essi  lo  spazio  necessario  per  i  condensatori
C4-C3-C2-C1.

Proseguendo  nel  montaggio  potrete  inserire  il
trimmer multigiri  FÌ8,  rivolgendo  la vite di  taratura
verso l'alto e, dopo questo, lo zoccolo per I'integrato
CD.4060.

Sempre su questo lato dello stampato dovrete in-
serire tutte le resistenze richieste, i due condensa-
tori ceramici ed il quarzo da 3,2 MHz, che dovrete
porre  in  posizione orizzontale.

Sopra i'integrato CD.4o6o inserirete il déviatore
a slitta S3,  ripiegando  i  due  lamierini  laterali,  per-
chè, come noterete, uno di questi andrebbe a por-
si proprio sopra allo zoccolo dell'integrato CD.4060.

•   FÌove;ciando il circuito stampato, come vedesi in

fig.7, dovrete inserire in tale lato i due portafusibili.
Le tre boccole d'ingresso volt -mA -Comune

andranno fissate direttamente sullo  stampato,  te-
nendole  alla  massima altezza,  poi  bloccate  con  i
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Flg.2 Schema pratlco dl montagglo. Come vedesl in dlsegno, sotto 1 due connettorl femml-
na ins.er!tl  per l'Innesto del dlsplay,  troverà po§to 11 condensatore elettrolltlco C4 (posto
ln orlzzontale), 1 tre al pollestere C3-C2-Cl  e le due resistenze FÌ9-FÌ1. Conslderato che po-
chl sono 1 componentl da montare, se eseguirete delle saldature perfette questo tester vl
funzionerà lmmedlatamente.
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Fig.7 Foto del  circuito stampato visto
dal lato dell'integrato lc1. ln tale stam-
pato, anche se ancora manca la verni-
ce protettiva, sjamo riuscfti ad effettuare
tutte ]e necessarie saldature senza pro-
vocare cortocircuiti.

8

Fig.6 Dal  lato opposto di tale stam-
pato  andrà  inserito  lo  zoccolo  per
l'integrato lcl  e i due fùsibili. Lo zoc-
colo per l'integrato andrà inserito do-
po aver saldato il condensatore elet-
trolitico C4, i tre poliestere C3-C2-Cl
e le due resistenze R9-R1  (vedi fig.2).
Per evitare di cortocircuitare due pi-
ste adiacenti, il circuito stampato ri-
sulterà protetto da una vernice iso-
lante che lascerà scoperti i soli pun-
ti  da saldare.
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TAFÌATUFÌA

11  tester,  anche  se funzionerà  subito,  non  è  an-
cora in grado di leggere esattamente nè volt, nè am-
per o ohm, perchè il trimmer Rs non risulta tarato.

Se  non  ci  chiamassimo  Nuova  Elettronica,  po-
tremmo dirvi  di  tarare questo trimmer prendendo
semplicemente una tensione di valore conosciu-
to e  di  tararlo  fino  a  leggere  la stessa tensione.

CosÌ  facendo,  e  ne  abbiamo  avuto  una  prova
quando abbiamo fatto montare diversi esemplari a
giovani studenti, sapremmo già che tutti i tester che
i  lettori  realizzeranno,  misurerebbero ognuno  una
diversa tensione.

lnfatti, qualcuno potrebbe prendere come riferi-
mento la tensione erogata da una pila da 9 volt, sen-
za pensare che questa puÒ erogare 9,4 -9,2 e, se
vecchia,  anche  solo 8,9 -  8,7 volt.

Anche controllare la tensione erogata da una pi-
la con  un  normale tester a lancetta è sbagliato,
perchè un comune tester possiede una impeden-
za molto bassa, pertanto, sui terminali della pila vi

10

sarà una resistenza  il  cui  valore  potrà variare  da
60.000 ohm a 100.000 ohm, che provocherà sem-
pre  una caduta di tensione che,  invece,  non  sarà
presente con questo tester digitale,  perchè dispo-
ne  di  una  elevata  impedenza  d'ingresso  (10  Me-

gaohm).
Perciò, desiderando che lo strumento che realiz-

zerete risulti preciso quanto i tester commerciali più
costosi, dovevamo ricercare come e dove prende-
re  una tensione di  riferimento  precisissima.

Tra le tante soluzioni  cercate,  la più  semplice  è
stata quella di procurarci un diodo zener di riferi-
mento, con una stabilità termica di 35 parti per mi-
lione/grado  centigrado.

Nel kit pertanto troverete un diodo siglato F!EF.25
Z della Ferranti,  in grado di fornirvi  una esatta ten-
sione  di  2,500  volt.

Collegando in serie questo zener e una resisten-
za da 100.000 ohm ed alimentando il tutto con una
pila da 9 volt (vedi fig.10), ai capi di tale zener avrete
disponibili  2,500  volt.

Applicando questa tensione sull'ingresso del no-
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Se  notate che  la superficie di  tale  mobile  non  è
perfettamente pulita, servitevi di un battuffolo di co-
tone  inumidito  di  alcool.

CONCLUsloNE

Se possedete un vetusto tester a lancetta, e da
tempo  pensavate  di  sostituirlo  con  uno  digitale,
questo è il progetto che risolverà il vostro problema.

Con un tester digitale non correrete più il perico-
Io di far sbattere la lancetta sul fondo scala o di met-
terlo  in  breve tempo fuori  uso solo  perchè troppo
spesso vi dimenticate di  commutare il tester sulla
giusta  portata.

lnfatti, qui  potrete tranquillamente  inserire qual-
siasi tensione da 0,001  volt fino ad  un  massimo di
399,9 volt, in quanto sarà lo stesso integrato a prov-
vedere  a  scegliere  la  portata  fondo  scala  appro-
priata.

Un altro vantaggio che vi offrirà questo kit è quello
di  poter sempre  reperire tutti  i  pezzi  di  ricambio e
prowedere alla sua diretta riparazione, un vantag-
gio questo  non  indifferente,  perchè  in  quasi  tutti  i
tester commerciali gli  integrati e i display vengono
direttamente saldati sul circuito stampato, e, come
avrete avuto forse già modo di constatare personal-
mente,  se si  guastano non  possono più essere  ri-
parati.

COST0  DI  REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo Te-
ster  Multiranging,  cioè  circuito  stampato,  display
LCD, integrati, quarzo, tutti gli zoccoli e i connetto-
ri,  presa  pila,  fusibili,  resistenze  di  precisione,  ci-
calina, compresi MOBILE e adesivo con l'aggiunta
del diodo FÌEF.25Z nece§sario alla taratura (esclu-
si   i   soli   puntali   e   pila)   ...............,........,,   L.99.000

Se non possedete una coppia di puntali, possiamo
fornirvene un paio già completi di cordone e bana-

L.  3.800

11  solo  circuito  stampato  LX.896  .........   L.14.000

Nei prezzi sopraindicati  non sono incluse le spese
postali  di  spedizione  a  domicilio.

12

Fig.12 Per sostituire facilmente la pila di ali-
mentazione o i fusibili, sul reti.o del  mobi-
le è presente un piccolo coperchio estraii
bile, che permette di accedere a questi dué
componenti, senza dover smontare il mo-
bile. Si noti il so§tegno estraibile in plastir
ca che consente di tenere incljnato il mo-
bile.
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Se ii segnale emesso dal vostro microfono o dalla vostra testina è dè-
bole  e  non  sapete quale  circuito  utilizzare  per  preamplificarlo,  provate
questo schema che vi assicura un guadagno di 200 volte con "bassissi-
mo  rumore".

PREAMPLIFICATORE
di BF coh
2 TRANSISTOR

Se avete bisogno di preamplificare un segnale BF
con basso rumore, questo è lo schema che risol-
verà  il  vostro  problema.

11 circuito,  come vedesi  in fig.1,  utilizza due nor-
mali  transistor  NPN  tipo  BC.239,  che  potrete  ali-
mentare con qualsiasi tensione purchè compresa
tra  i  12  ed  i  20  volt.

11  preamplificatore puÒ essere adattato  per  una
risposta`Iineare (s©gnali prelevati da microfoni) op-
pure per una equallzzazlone FÌIAA, nel caso si deb-
bano  preamplificare  segnali  prelevati  da  plck-up
magnetlci.

11 connettore a tre terminali siglato Pl  vi permet-
terà di scegliere queste due diverse risposte in fun-
zione di  come  innesterete  lo spinotto di  cor[ocir-
cuito  in  tale  connettore.

Se  lo  spinotto verrà  rivolto verso A,  la  risposta
risulterà llneare, se invece verrà rivolto verso C la
risposta  risulterà equallzzata.

Le caratteristiche principali di questo preamplifi-
catore  possono essere  così  riassunte:

Alimentazlone..........
Coi.rente assorblta  ...,
Guadagno  mass[mo  „
Impedenza  ingresso  .
[mpedenza  uscita  .....
Max segnale ingresso
Max segnale -uscita  ...
Banda  passante  .......
Dlstorslone  Max  ......,

12 a 20 volt
0'7 a  1  mA
46 dB (200 volte)
50.000 ohm
5.000 ohm
15 mvpp
3 volt p/p
10  Hz a 20.000  Hz
0,01%

Se il guadagno dovesse risultare eccessivo si po-
trà facilmente ridurre, aumentando il valore della so-
la  R9,  che  attualmente  risulta  di  4.700 ohm.

14

FÌEALIZZAzloNE  PFÌATICA

Que§to progetto non presenta nessuna difficoltà
di  realizzazione.

Una volta in po§sesso del circuito stampato mo-
nofaccia, visibile dal lato rame e a grandezza natu-
rale in fig.2 e siglato LX.872, potrete iniziare a mon-
tare tutti i componenti disponendoli come illustrato
in  fig.3.

11 primo componente che vi consigliamo di  mon-
tare e, Iogicamente, di saldare, è il piccolo connet-
tore  maschio  Pl  a tre terminali.

Eseguita questa operazione, potrete inserire tut-
te le resistenze, poi i condensatori ceramici, al po-
liestere ed elettrolitici, rispeftando per quanto riguar-
da  questi  ultimi  la  polarità  dei  due terminali.

lnserirete infine i due transistor, rivolgendo la par-
te piatta del loro corpo come risulta ben visibile nello
schema  pratico  di  fig.3.

Una volta terminato il montaggio, vi consigliamo
di  racchiudere  questo  preamplificatore  all'interno
di  una piccola scatola metallica, onde evitare che
capti  del  ronzio  di  alternata.

11 circuito stampato verrà fissato alla scatola con
tre  viti  metalliche,  sfruttando  i  fori  presenti  sullo
stampato.

Queste viti, oltre a mettere a massa la pista in
rame dell'alimentazione negativa, vi serviranno an-
che per tenere leggermente distanzìata la faccia in-
feriore in rame dello stampato dal piano del mobile.

Sempre per evitare del ronzio, dovrete necessa-
riamente  utilizzare del  cavetto schermato per I'in-
gresso e l'uscita del segnale, non dimenticando di
collegare la calza metallica al terminale di  massa,
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Se per misurare una tensione può servire un nor-
male tester, per conoscere il valore di una frequen-
za è indispensabile un frequenzimetro e se ne sie-
te sprowisti,  non riuscirete mai ad effettuare delle
misure precise  nè  in  BF nè in AF,  nè ad  eseguire
alcuni  tipi  di  taratura.

Come spesso leggete anche nella nostra rivista,
vi sono dei circuiti  in cui,  in fase di  taratura,  è  ne-
cessario ruotare un trimmer od un compensatore,
per far sì che sul terminale TP (test point),  appaia
una ben  precisa frequenza.

Perciò, se per hobby costruite microtrasmettito-

j

ri,  radiomicrofoni o stadi oéciiiatori,  disponendó di
un frequenzimetro potrete facilmente controllare la
frequenza generata ed anche la sua stabilità, ecc.

11 frequenzimetro che vi  presentiamo dispone di
un  display a 5 cifre di  colore verde,  molto  lumi-
noso  a scarica di  gas.

La sensibilità,  un fattore anche questo molto im-
portante,  la  possiamo  considerare  eccellente,  in
quanto  sono  sufficienti  per  l'ingresso  BF-AF  solo
20 millivolt efficaci per leggere qualsiasi frequen-
za,  partendo da un  minimo di  1  Hz fino a raggiun-
gere  un  massimo  di  7,5  MHz.

Per l'ingresso AF-UHF,  poichè la sensibilità va-
ria al variare della frequenza, vi  riportiamo una ta-
bella dei  valori  ricavati  dai  dieci  esemplari  da  noi
montati  per  il  collaudo:

da  o     1  MHz  a    50  MHz  =
da    55  MHz a 200 MHz  =
da  220  MHz a  250  MHz  =
da 260  MHz a 290  MHz  =
da  300  MHz at340  MHz  =
da  350  MHz a  36ovÀAHz.  =
da  365^MHz a  380  MHz  =
da 390  MHz a 400  MHz  =
da 410  MHz a 550  MHz  =
da 560 MHz a 600  MHz  =

18  milljvolt  eff.
i+ 20  millivolt  eff.

25  millivolt  eff .
30  millivolt  eff.t40  millivolt  eff.

50  millivolt ^eff.
70  millivoh  eff.

100  millivolt  eff.
110  millivolt  eff.
120'millivòlt  eff.

Facciamo presente che se nel vostro montaggio
riscontrerete  qualche  millivolt  in  più  o  in  meno  di

quanto qui sopra riportato, ciò è normale, in quan-
to troppi sono gli elementi che possono contribuire
a variare  tali  valori.

Ad esempio,  quando si superano  i  350 MHz,  la
qualità e la lunghezza del cavo coassiale possono
influire  negativamente.
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Misurando una frequenza di 400 MHz con un ca-
vetto a bassa Perdita e  lungo circa  mezzo  metro,
si puÒ anche arrivare ad una sensibilità di 90 milli-
volt efficaci, ma usando del cavetto scadente, non
ci si dovrà meravigliare se saranno necessari  120
millivolt.

Anche se la tabella evidenzia che questo frequen-
zimetro è in grado di leggere fino a 600 MHz, con-
siderate come valore NOFÌMALE i 550 MHz da noi
indicati.

Se poi riuscirete a raggiungere e a superare i 600
MHz, significherà che avrete eseguito un  montag-

gio,.perfetto.
Un  altro vantaggio offerto da questo frequenzi-

me{ro è quello di non avere stadi da tarare, per cui
una volta montato leggerà subito la frequenza che
applicheremo  sui  suoi  ingressi.

11 solo compensatore presente nel circuito ci ser-
virà per correggere eventuali tolleranze del quarzo
(40-50  parti  per  milione  a  20  gradi).

Se non tarassimo questo compensatore, ammes-
so che il quarzo presenti  una tolleranza in più o in
meno  di  250  Hz,  inserendo  una  frequenza  di  10
MHz    (10.000.000    Hz),    potremmo    leggere
10.000.250  Hz oppure  9.999.750  Hz.

Aumentando la frequenza, aumenterà proporzio-
nalmente l'errore,  per cui  inserendo  una frequen-
za di 450 MHz,  il frequenzimetro potrebbe indicar-
ci  450.011.250  Hz  oppure  449.988.750  Hz.

SCHEMA  ELETTRICO

Come vìsibile in fig.1, lo schema elettrico di que-
sto frequenzimetro  è alquanto  semplice.

Per la descrizione  partiremo  subito dalla presa
ingresso   BF-AF,   posta   sul   lato   sinistro   dello
schema.

In questo ingresso ad alta impedenza potremo
inserire qualsiasi segnale di Bassa Frequenza e di
Alta Frequenza, fino ad un  massimo di 7,5 Mega-
hertz;  questo segnale giungerà cosÌ  sul  Gate  del
Fet FT1, utilizzato come semplice stadio separato-
re con  uscita a bassa impedenza.

Dal Sourge di tale fet il segnale verrà applicato,
tramite  i  due  condensatori  C15-C16,  sul  piedino
d'ingresso  9 dell'integrato  lc3.

Questo integrato tipo HD.10116 (triplo amplifica-
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Fig.2  L'integrato  lc6,  un  SN.7454,
v]ene utlllzzato in questo Frequenzi-
metro da Commutatore Elettronico.
Sull'ingresso di ogni And viene ap-
pllcato 11 segnale BF-AF-UHF e sul se-
condo ]ngresso un "llvello logico 0"
(vedl FÌ23-FÌ24-FÌ25 collegate a mas-
sa). Solo quando sul secondo ingres-
so viene applicato un "livello logico
1 " (tensione positiva), il segnale BF-
AF-UHF potrà passare sull'uscita.  11
quano  And,  presente  all'interno  di
tale integrato, non viene utilizzato e
per questo motivo i due ingressi  ri-
sultano collegati  a massa.

la sua uscita (piedino 8) una delle tre frequenze pre-
senti  sugli  ingressi  13-3-9.

lnfatti, come visibile in fig.2, all'interno di questo
integrato  sono  presenti  4 AND  con  2  ingressi.

Un ingresso di ogni AND lo utilizziamo per appli-
carci il segnale di BF/AF -AF -VHF, mentre I'altro
lo colleghiamo a mas§a tramite  le resistenze  FÌ23
-FÌ24 -FÌ25, vale a dire lo obblighiamo ad assume-
re  un  llvello  loglco 0.

Fino a quando questo secondo ingresso sarà te-
nuto a llvello logico 0, il segnale presente sui pie-
dini  13-3-9 non potrà passare sul piedino di  uscita
8, quando invece uno di questi  ingressi verrà por-
tato a livello logico 1,  il segnale potrà tranquilla-
mente giungere  sull'uscita.

Perciò,  quando  il  commutatore S1/D farà giun-
gere sul pledino 1  i 5 volt positivi di alimentazione,
sull'uscita di  questo  integrato ci  ritroveremo  il  se-
gnale  BF/AF  applicato  sul  piedino  13.

Quando lo stesso commutatore farà giungere sul
pledlno  10  i  5 volt positivi,  §ull'uscita ci  ritrovere-
mo  il  segnale AF applicato  sul  pledlno  9.

Quando questa tensione verrà portata sul piedi-
no 2, sull'uscita ci  ritroveremo il segnale VHF ap-
plicato  sul  pledlno  3.

A questo punto, vorremmo far notare ai futuri pro-
gettisti,  che questo  integrato si  potrebbe benissi-
mo utilizzare per commutare quattro diversi segna-
li,  infatti, come è ben evidente nel  nostro schema
elettrico, i piedini d'ingresso 4-5 del quarto AND so-
no  entrambi  collegati  a  massa.

20

11 segnale presente sul piedino s di lc6 potrà ora
raggiungere il  piedino d'ingresso 28 dell'integrato
IC7,  un  lcM.7216/D  costruito  appositamente  per
svolgere tutte le funzioni  richieste per un frequen-
zimetro  prowisto  di  un  display a  scarica di  gas.

Infatti,  applicando sui  piedini  25 -26  un  quarzo
da  10  MHz,  si  potrà ottenere  una  base dei  tempi
di 0,01  -0,1  -1  -10 secondl,  appllcando sempli-
cemente  una tensione  positiva di  5  volt tramite  il
commutatore S2/A, sui piedini 3-5-4-6-8 (vedi la re-
sistenza  Fì26).

11  secondo  commutatore  siglato  S2/B,  assieme
agli altri tre siglati S1 /8 -S1 /C -SC1/D, ci serve so-
lo ed esclusivamente per spostare  il  punto deci-
male sui display e per commutare gli  ingressi sul-
l'integrato  lc6.

Facciamo  presente  che  tutti  i  commutatori  in
questo schema elettrico li abbiamo disegnati come
se fossero dei semplici rotatM, per poter meglio ve-
dere  ogni  singola commutazione.

Passando alla realizzazione pratica, troveremo in-
vece dei commutatorl a slitta, che una volta inse-
riti nel circuito stampato eseguiranno le stesse com-
mutazioni.

Tutte  le porte  inverter siglate che troviamo  rac-
chiuse entro il rettangolo colorato posto sul lato de-
stro dello schema (vedi lc9 -lc10), sono due inte-
grati  SN.7407,  necessari  per  pilotare  i  sette  seg-
menti dei display,  mentre le altre porte siglate lcs
contenute  nell'integrato  SN7406,   per  pilotare  in
multiplexer  le  griglie  dei  cinque  display.
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Flg.3 Tutte le connessioni degli lntegratl, translstor, fet e n!xle, utlllzzatl ln questo Frequen-
zlmetro da 550 MHz. Facclamo presente che le connesslonl degll lntegratl dlgitall sono vl-
ste da "§opra", mentre quelle del translstor e del fet sono vlste da "sotto", cloè dal lato
ln cul ! tei.mlnall fuoriescono dal corpo. Per 11 translstor BFR96 11 termlnale del Collettore
risulta normalmente plù lungo rlspetto agli altrl due termlnall. Se la lunghezza r[sulta lden-
tlca,  sul suo corpo sai.à presente un  "punto colorato"  come vlslblle ln dlsegno.
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to  di  alluminio  forato,  quello  che  invece  va  posto
sopra,  ne è sprowisto.

Guardando le foto del nostro circuito montato, e
avendo in mano questi commutatori,  risulterà mol-
to  semplice  capire  da che  lato  montarli.

Come ultimi componenti dovrete inserire i termi-
nali  capifilo,  utili  per effettuare  i  vari  collegamenti
esterni, cioè trasformatore di alimentazione, cavetti
coassiali per gli ingressi e per la piattina che parti-
rà  dal  circuito  stampato  LX.894/B,

A questo punto potrete prendere il piccolo circuito
stampato LX.894/B e sopra a questo saldare il com-
mutatore  a  4  tasti  siglato  S2  (vedi  fig.7).

Dopo averne saldati i terminali, prendete lo spez-
zone di piattina a 7 fili  presente nel  kit,  spellatene
le estremità di pochi millimetri,  infilateli  nei fori  pre-
senti  sullo stampato  e  saldateli.

Questo stampato, come vedesi anche nelle foto,
andrà fissato sul  circuito  base  LX.894  utilizzando
le due torrette distanziatrici in ottone, lunghe 20 mil-
limetri  (vedi  fig.9).

Fissato questo stampato, dovrete saldare l'estre-
mità della  piattina  a  7  fili  sui  7  terminali  presenti
sullo stampato base (vedi terminali siglati CONN.1
subito  dietro  a  S1).

Prima di  proseguire  ricontrollate,  con  una  lente
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MONTAGGIO  ENTRO  IL  MOBILE

Prima di montare questo circuito entro il mobile,
dovrete necessariamente praticare sul pannello po-
steriore due soli fori con  una punta da trapano da
4 mm. circa, perchè il trasformatore di alimentazio-
ne, come vedesi anche nelle foto, per ragioni di spa-
zio  va fissato  al  centro  di  tale  pannello.

Sempre su tale pannello dovrete fissare il porta-
fusibile, facendo passare nel foro sottostante il cor-
done di alimentazione che, come potrete notare, di-
spone del  filo di  massa,  che dovrete  necessaria-
mente  collegare  al  metallo  del  mobile  utilizzando
una vite con  dado.

Sul contropannello anteriore dovrete fissare il cir-
cuito stampato del display siglato LX.895,  utilizzan-
do i quattro distanziatori  in ottone della lunghezza
di  15  mm,  che  troverete  nel  kit.

Anche per fissare il circuito LX.894 sul piano del
mobile utilizzerete quattro distanziatori in ottone del.
la stessa lunghezza e, owiamente, prima di fissar-
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Ii, dovrete controllare che le manopole dei commu-
tatori  entrino  senza  attrito  nelle  asole  frontali  del

pannello  anteriore.
Sul pannello frontale applicherete i due bocchet-

toni  BNC,  poi  con  uno  spezzone di  cavetto coas-
siale li collegherete ai due terminali d'ingresso pre-
senti  sul  circuito  stampato.

Non dimenticatevi di collegare alla massa di tali
bocchettoni,  la calza schermata del  cavetto coas-
siale.

Non eseguendo questo collegamento, il frequen-
zimetro  potrebbe  anche  non  funzionare  sulle  fre-
quenze  più  elevate.

Per completare  il  montaggio,  dovrete solo  inne-
stare nei due connettori maschi la piattina che col-
lega il circuito stampato base  LX.894 con  il  circui-
to dei display LX.895, collegare i secondari del tra-
sformatore di alimentazione (controllate le tensioni
10-24  volt),  ai  due  ponti  raddrizzatori  e  con  tre  fili
collegare  i  terminali  dell'integrato  lc2.
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Quando si decide di sperimentare un progetto presentato su una qual-
siasi rivista e per il quale non è previsto alcuno specifico "circuito stam-
pato", potrebbe risultare alquanto problematico disegnarne uno, specie
se bisogna inserire un certo numero di integrati. Per risolvere questo pro-
blema vi  proponiamo  i  circuiti  stampati  sperimentali  da  noi  realizzati  e
che  utilizziamo  per  le  nostre  prove  interne.

Quante volte vedendo  in  una qualsiasi  rivista o
nella  nostra  rubrica  "Progetti  in  Sintonia"  un  cir-
cuito di vostro gradimento, avrete avuto l'immediato
desiderio  di  provarlo  ?.

Non possedendo un circuito stampato idoneo allo
scopo, non avendo neppure tempo per disegnarlo,
o non disponendo di ritagli di vetronite vergine, avre-
te subito accantonato tale idea, anche perchè non
avrete la certezza una volta disegnato ed inciso,  il
circuito  che  funzioni  o  meno.

Se per effettuare queste prove sperimentali fos-
se disponibile un circuito stampato mllle usi già fo-
rato  e  predisposto  a  ricevere  integrati,  transistor,
connettori, siamo convinti che subito li montereste,
apportandovi tutte le modifiche che riterrete neces-
sarie.

Disporre di  un circuito stampato molto versati-
le è stato per il nostro laboratorio uno dei primi pro-
blemi da rjsolvere, perchè una volta progettato teo-
ricamente  un  circuito,  per passare alla sua attua-
zione pratica, occorreva ai tecnici uno stampato già
forato, in grado di ricevere qualsiasi tipo di zoccolo
da 16 -18 -20 -40 piedini, transistor, fet, diodi,  re-
sistenze, connettori, ecc., per montare velocemente
ed anche modificare, aggiungere o togliere, senza
difficoltà,  qualsiasi  componente,  ecc.

Non trovando  in commercio degli  stampati  che
potessero soddisfare le nostre esigenze, ce ne sia-
mo costruiti  prima un  modello e,  succe§sivamen-
te, altri tre, e con questa serie §iamo ora in grado
di provare qualsiasì circuito sia analogico che digi-
tale,  dal  più  semplice  al  più  complesso.

Se, ad esempio, le dimensioni dello stampato so-
no  esagerate  rispetto  al  circuito  da  provare,  con
I'aiuto di  un seghetto ne prendiamo quanto basta
e,  se  insufficienti,  ne  colleghiamo  due  appaiati.

Una volta montato il circuito e apportate su esso
tutte le modifiche necessarie, solo allora prowedia-
mo a disegnare uno stampato specifico, che, dopo
un ulteriore collaudo, viene pubblicato sulla rivista.

La scheda mllle usi già utilizzata verrà in segui-
to ripulita, togliendo tutti i componenti utilizzati per
la prima prova e quindi  messa da parte per sfrut-
tarla  per  altri  montaggi.

Pur  servendoci  da  diversi  anni  di  questi  tipi  di
stampati,  non  avevamo mai  pensato di  proporli  ai
nostri  lettori e non perchè volessimo mantenere il
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top secret, bensì perchè, fornendo per ogni sche-
ma  un  appropriato circuito stampato,  pensavamo
fossero  del  tutto  superflui.

Sono stati alcuni  lstituti Tecnici e piccole Azien-
de ai quali avevamo fornito queste nostre schede,
a  suggerirci  di  metterle  in  commercio.

Chi vede queste schede per la prima volta prov-
viste come sono di un certo numero di piste dispo-
ste in modo un pò anomalo, potrebbe pensare che
risultano idonee solo per ricevere integratl dlglta-
li,  ma  non  transistor,  fet,  diodi  led,  ecc.
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Fig.1  Disegno della scheda sperl-
mentale LX.1. Le due plste ester-
ne  servono  per  l'allmentazione.
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Fig.2 Disegno della scheda speri-
mentale LX.2.
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Flg.5 ln tutte e tre le schede LX.1  -LX.2 -
LX.3 potrete lnserire qualsiasi tlpo dl zoc-
colo, dlsponendolo come rappresentato in
figura.
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Fig.6 Per far glungere sui due piedini la ten-
slone  dj  a[imentazione,  potrete  utllizzare
del coili spezzoni dj filo dl  rame nudo.

Ò 0   0             !?rr"lJstl"                  g, S+8=     K¥
9tcmo

Fig.7 Un esempio dl come potrete dispor-
re su  queste schede  i translstor e tutti  1
componenti relatM allo schema elettrico vl-
sibile di  lato. `

"  -_Li-=  1
EiTRxn          lb>f   i=:El    1t- i'='++ -

(iEJiE±  ='Li=.-  -
---        +,    i

`       {-_r'_

Fig.8 Ammesso che deslderiate montare su
tali schede il circulto con un NE.555 visibi-
le a sinìstra, potrete disporre i componen-
ti come qui sopra lndicato.
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Fig.11   Sulla  scheda  LX.4,

E]         1ar giungere sui piedini de-
g11  zoccoli  i  due  fili  di  ali-
mentazione è molto facile.

Jìà`, q
BHfiiiiEg5È

:,ù-'3898888?*

Q=i±-

Fig.12   Sulla   scheda   LX.4
potrete applicare zoccoli da
20-24  piedini  disponendoli
come visibile  in figura.

Fig.13 La scheda LX.4 risulta molto comoda anche per montare dei circuiti con soli transi-
stor perchè le due piste orizzontali, una collegata al positivo di alimenlazione e l'altra al
negativo, vi permetteranno di  realizzare dei  montaggi  molto compatti.

condensatori  di  livellamento  (vedi  fig.10).
Sulle  rimanenti  piste  potrete  saldare  qualsiasi

zoccolo per integrato e qualsiasi transistor, dispo-
nendoli come abbiamo illustrato per la scheda LX.1.

SCHEDA  LX.3

Questa scheda in formato eurocard vi potrà ser-
vire per realizzare circuiti  molto complessi,  che  ri-
chiedano un elevato numero di integrati o transistor,
che la scheda LX,2  non  riuscirebbe a contenere.

ln questa scheda è possibile inserire 4 zoccoli da
20 -24 piedini, oppure più di 24 zoccolj da 14 -16
piedini.
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SCHEDA  LX.4

Nella scheda siglata LX.4,  anche questa  in for-
mato eurocai.d, le piste risultano poste in modo di-
verso  rispetto alle altre schede.

Come potrete notare in fig.4, ai lati delle piazzo-
le previste per l'inserimento degli zoccoli, sono pre-
senti due piste, una per la massa e l'altra per il po-
sitivo.

Se quando inserirete gli zoccoli rivolgerete il pie-
dino di alimentazione negativa verso la pista di mas-
sa e quello di alimentazione positiva verso la pista
positiva, sarà sufficiente fare un semplice ponticel-
lo con  un corto spezzone di filo di  rame  nudo per
fornire  tensione  all'integrato  (vedi  fig.11).
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Fig.1 Schema elettrlco del preampllflcatore d'antenna per CB. Potrete ali-
mentare 11 circuito con una tenslone compresa tra 12.13 volt, non dimen-
ticando che esso assorbe 65-68 milliamper.

il  rumore,  pertanto  non  si  otterrà  alcun  migliora-
mento.

Con  tale  rumore  difficilmente  si  riusciranno  a
captare le emittenti deboli, perchè sempre sommer-
se da questi  disturbi.

Spegnendo le lampade al neon o i motorini,  no-
terete subito un notevole miglioramento, perchè au-
mentando  il  rapporto  Segnale/FÌumore,  tutte  le
emittenti  deboli  che  prima  non  sentivate  perchè
sommerse dal rumore, ora risulteranno compren-
sibilissime.

Perciò se volete migliorare le caratteristiche del
vostro ricevitore, ciò che vi nece§sita è solo un buon
preamplificatore con  una bassa  NF.

SCHEMA  ELETTFÌICO

ln fig.1  è visibile  lo schema elettrico del  pream-
plificatore.

11  segnale  captato dall'antenna e  applicato  sul-
l'ingresso di tale amplificatore,  giungerà sul  Sour-
ce del  Fet FT1,  un  U.130 a bassa cifra di  rumore,
che  prowederà  ad  amplificarlo  di  10  dB circa.

Flg.2  Connesslonl  del  fet  vlste  da
sotto e dell'lbrido vlsto dal lato in cul
appalono la §lgla ed  11  pledlno dl  rl-
terlmento  n.1.

s+G
U310 Imml

B7654321
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REALIZZAZIONE PRATICA

11 circuito stampato da utilizzare per questa rea-
lizzazione,  un  doppia faccia con  fori  metallizzati,
porta la sigla  LX.907.

Una volta in possesso del circuito stampato, i pri-
mi componenti da inserire saranno i terminali capi-
filo, ed i secondi, le due bobine awolte su nucleo
toroidale.

Poichè questo bobine  le dovrete autocostruire,
abbiamo  inserito  nel  kit  il  necessario filo di  rame
smaltato del diametro di 0,5  mm.

Per realizzare la bobina Ll  dopo aver ritagliato
un pezzo di filo in rame lungo circa 50 cm., inizie-
rete ad awolgerlo intorno alla circonferenza del nu-
cleo per 18 volte, il che equivale a dire che dovre-
te awolgere  18 spire.

Come vedesi  nella foto, queste spire dovranno
e§sere distribuite tutte attorno alla circonferenza del
nucleo.

Le due estremità di tale awolgimento non dovran-
no risultare lunghe più di 5 mm., quindi dopo aver-
le tagliate, raschiatele per togliere dalla loro super-
ficie  lo smalto protettivo.

Su queste superfici così raschiate, depositate un
leggero strato di stagno in modo da poterle poi fa-
cilmente saldare sui  due terminali  capifilo.

Per realizzare la bobina L2 dovrete ritagliare un
pezzo di filo di rame lungo circa 40 cm., in quanto
il numero delle spire da awolgere intorno la sua cir-
conferenza sono solo  12.

Awolte tutte queste spire, dovrete distribuirle sul
nucleo in modo da coprirne tutta la circonferenza
e per la presa alla 3® splra, che servirà per prele-
vare il segnale da inserire nel piedino  1  dell'ibrido
OM.361, vi consigliamo di rascmiare con la lama di
una forbicina,  oppure con  una lima da  unghie,  Ia
parte esterna di questa 3° spira, in modo da toglie-
re lo  smalto.

Saldate poi su questa parte pulita un sottile filo
di rame nudo, che potrete prelevare da un cavetto
di filo per impianto elettrico o da uno spezzone di
filo  isolato  in  plastica.

Eseguita  questa  operazione,  raschiate  le  due
estremità della bobina L2, depositate sulla parle pu-
lita un leggero strato di stagno, dopodichè potrete
saldarle sui tre terminali capifilo già presenti sullo
Stampato.

11 filo della 3° splra saldato su questo terminale,
a causa del calore del saldatore  potrebbe dissal-
darsi,  perciò .prima  di  procedere,  controllate  che
questo inconveniente non si sia verificato, nel qual
caso  risaldatelo.

Collegate allo stampato queste due bobine, po-
trete ora inserire tutte le resistenze, i condensatori
ceramici,  quelli  al  poliestere  e  l'elettrolitico  C11.

Proseguendo nel montaggio, inserite il compen-
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satore C7 e l'impedenza L3 da 10 microhenry (co-
dice colore  Marrone -  Nero -  Nero).

Prendete il fet U.310 ed inseritelo nello stampa-
to rivolgendo la sporgenza metallica di riferimento
verso  il  condensatore  ceramico  C1,   poi  I'ibrido
OM.361  e, per evitare di inserirlo in senso opposto
al richiesto, guardate su quale terminale è stampato
il  numero  1.

Questo terminale andrà rivolto verso la bobina L2.
In  pratica il  lato del corpo su cui  sono stampati

la sigla OM.361, il codice di fabbricazione ed il nu-
mero  1,  andrà  rivolto  verso  l'esterno  del  circuito
stampato.

A questo punto rimane un ultimo problema da ri-
solvere, cioè quello di  racchiudere questo pream-
plificatore  entro  una  piccola  scatola  metallica,  in
modo che tutto  il  circuito  risulti  schermato.

Su richiesta possiamo fornirvi un piccolo conte-
nitore in alluminio, non forato, adatto per collocar-
vi  questo circuito.

Sui due lati di questo contenitore dovrete prati-
care un foro per fissare i bocchettoni BNC ed uno
per far uscire i due fili di alimentazione, oppure per
inserire due banane,  una rossa ed  una  nera.

11 circuito stampato andrà fissato all'interno del
mobile,  con vjti  metalliche, tenendolo sollevato di
circa  1  cm.  dal  piano.

È molto importante che quando collegherete lo
spezzone di cavo coassiale tra i bocchettoni BNC
e il circuito stampato, la calza metallica risulti col-
Iegata, da un lato al corpo metallico del BNC e dal
lato opposto al terminale di massa posto vicino a
quello a cui si collega il filo centrale del cavo coas-
siale.

TARATURA

Terminato il montaggio dovrete necessariamen-
te tarare il compensatore C7, in modo da ottenere
al centro della banda la massima sensibilità e per
far questo potrete procedere come segue.

Se disponete di  un generatore AF,  applicate
sull'ingresso del ricevitore un segnale sui 27 MHz,
poi  attenuatelo  fino  a  quando  la  lancetta  dell'S-
Meter presente nel ricevitore si porterà quasi sul mi-
nimo.

A questo punto applicate in serie all'ingresso del
ricevitore il preamplif!catore ed inserite nel suo in-
gresso  il  segnale del Generatore AF.

Con  un  cacciavite  in  plastica  ruotate  quindi  il
compensatore C7,  fino  a far deviare verso  il  suo
massimo  la  lancetta dell'S-Meter.

Se non dlsponete di un Generatore AF, colle-
gate direttamente il preamplificatore all'ingresso del
ricevitore, poi cercate di sintonizzarvi su una emit-
tente che giunge molto debole e a questo punto
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SCIIERMO  METALLICO

CA3130

Fig.1  Schema elettrico del Wattmetro e
connessioni    dell'integrato    CA.3130.

ELENCO COMPONENTI LX.899-LX.899/A

*FÌ1   =   100  ohm  1/2  watt
*FÌ2  =   100 ohm  1/2  watt

FÌ3  =  1,8  megaohm  1/4 watt
FÌ4  =   180.000 ohm  1/4 watt
FÌ5  =  22.000 ohm  1/4 watt
FÌ6  =  1,8  megaohm  1/4 watt
F)7  =  820.000  ohm  1/4 watt
FÌ8  =  2,2  megaohm  1/4 watt
FÌ9  =  680 ohm  1/4 watt
F]10  =   10.000  ohm  1/4  watt
FÌ11   =  47.000 ohm  trimmer
FÌ12  =   100.000  ohm  trimmer
*C1   =  3,3  pF a disco VHF
*C2  =  10-200 pF compensatore
*C3  =  1.000 pF passante
*C4  =  3,3  pF a dlsco VHF
*C5  =  10-200 pF compensatore
*C6  =  1.000 pF passante

C7
CS
C9
C10
'DS
'DS

100.000  pF  poliestere
2,2  mF elettr.  63 volt
1.000  pF a disco
1.000  pF poliestere

=  diodo schottky tipo  BAFÌ.10
=  diodo schottky tipo  BAF`.10

DL1   =  diodo  led
*L1   =  impedenza su  nucleo

AF1   =  impedenza VK 200
AF2  =  impedenza VK 200
IC1   =   CA.3130
S1   =  devlatore
S2  =  commutatore 3  poslzjoni 2 vie
S3  =  deviatore
S4  =  interruttore
S5  =  deviatore
NOTA: Tutti i componenti contrassegnati dall'aste-

risco andranno montati sul circuito stampato LX.899/A.
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Fig.2 Schema pratico dello stadio rivelatore. Si notino le estremltà del cavo coassiale col-
legate direttamente ai due connettori TX e ANTENNA e la calza di schermo collegata alla
"massa" del bocchettone di destra.

Fig.3 Foto di uno dei tanti esemplari montati per il collaudo.  11 nucleo toroidale completo
di awolgimento L1, è bene collegarlo al centro del corto spezzone dl cavo coassiale FÌG.213.

Fig.4 Disegno a grandezi
za naturale dello stadio
rlvelatore. Questo clrcul-
to stampatò è un doppia
faccia con fori  metalllz-
zati.
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Prima di iniziare il montaggìo dovrete awolgere
attorno  al  nucleo toroidale 30 spire,  utilizzando  il
filo di  rame smaltato da 0,5  mm.  presente  nel  kit.

Vi ricordiamo che questo nucleo è molto fragile,
quindi  se vi  cade  a terra si  spezzerà.

Awolte le spire, le dovrete distanziare uniforme-
mente in modo da coprire tutta la circonferenza del
nucleo.

Sul circuito stampato LX.899 dovrete saldare Fìl
e FÌ2, i compensatori Cl  e C2, i due diodi schottky
DS1  -DS2 (orientando Ìl  lato contornato da una ri-

ga nera come visibile nello schema pratico), le due
impedenze JAF1  -JAF2 e i due condensatori pas-
santi C3 e C.6, dlrettamente sul lato rame e nella
posizione  indicata.

Terminato il  montaggio dovrete  inserire  nel  lato
posteriore    del    mobile    i    due    bocchettoni    TX-
ANTENNA e fissare con delle viti,  nella parte inter-
na del pannello posteriore,  il relativo circuito stam-
pato.
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A questo punto potrete prendere lo spezzone di
cavo coassiale contenuto nel kit e ritagliarne un pez-
zo di lunghezza sufficiente per raggiungere i termi-
nali  dei  due  bocchettoni.

Da un lato solo, più precisamente quello che an-
drà  rivolto verso il  bocchettone antenna,  dovrete
togliere un pÒ di guaina esterna in modo da mette-
re a nudo la calza di schermo, in quanto questa (e
solo da questo lato) andrà saldata alla pista di mas-
sa del  circuito  stampato  (vedi  fig.2).

Questo collegamento tra la calza metallica e la
pista in  rame dovrà risultare molto cono e vicinis-
simo  alle  due  viti  di  fissaggio  del  bocchettone.

A questo punto potrete prendere il  nucleo toroi-
dale  e  infilarlo  sopra  a questo  spezzone  di  cavo
coassiale, cercando possibilmente di  porlo in cor-
rispondenza del  centro.

Con  un paio di forbici  raschiate le estremità del
filo in rame della bobina L1,  in modo da togliere lo
smalto, poi saldate il cavetto coassiale sui due boc-
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Fig.9 Una volta fissato sul pannello frontale lo strumento, po-
trete fissare lo stampato LX.899 con i relativi dadi e collegare
i quattro deviatori a levetta.

\    Fig.10 ln questa foto sono ben evidenziati i due bocchettoni per

l'ingresso  TX e  per  l'uscita ANTENNA collegati  allo stampato
LX.899/B.
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to,  i  due deviatori  a  levetta ed  il  diodo  led.
11 circuito stampato verrà sostenuto dalle due viti

dello  strumento.
Prima  di  fissare  questo  stampato,  verificate  di

quanto dovrete segare il perno del commutatore ro-
tativo, per far sÌ che la manopola non risulti nè trop-
po sollevata,  nè troppo aderente al  pannello fron-
tale.

Con degli spezzoni  di  filo di  rame isolato  in  pla-
stica, collegate allo stampato tutti i terminali dei de-
viatori,  del  diodo  led  e  della  presa  pila.

TARATURA

Procuratevi un carico i-es!stivo antilnduttlvo da
52 ohm circa (andrà bene anche da 50-53 ohm).

Tempo addietro avevamo trovato  una  industria
che  costruiva  resistenze  antiinduttive  da  20  -  50
watt,  ma poichè questa ha cessato la produzione
non  siamo  più  in  grado  di  fornjrvele.

Comunque il problema si puÒ facilmente risolve-
re collegando in parallelo un certo numero cli resi-
stenze a carbone tipo radio da 1  -2 - 3 watt, co-
me  vedesi  dalla tabella  allegata:

51,25 ohm
52,63 ohm
52,17 ohm
51,72 ohm
52,38 ohm
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Per quanto concerne la potenza,  se  utilizzerete
19 resistenze da 1/2 watt da 1.000 ohm, otterrete
un  carico  di  circa 9  watt.

Se queste stesse resistenze fossero da 2 watt
otterreste  un  carico di  38 watt.

Se utilizzerete 42 resistenze da 1 /2 watt da 2.200
ohm, otterrete un carico di circa 21 watt e se le sce-
glierete da 1  watt,  otterrete  un  carico di 42 watt.

Questo carico da 52 ohm vi servirà per control-
lare esattamente quale potenza eroga il vostro tra-
smettitore,  in  modo da poter poi facilmente tarare
il  wattmetro.

Su questa sonda di carico dovrete applicare due
diodi al silicio 1 N4150 ed un condensatore cerami-
co  da  1.000  pF,  come  vedesi  in  fig.12.

Sul tester posto in CC potrete cosÌ leggere la ten-
sione  rivelata.

Conoscendo il valore di tale tensione potrete cal-
colare la potenza erogata dal trasmettitore utilizzan-
do  la  formula:

Watt  =   ((volt  +   1)  x  (volt  +   1))  :  104

Ammesso di  leggere sul  tester  una tensione  di
40 volt  la potenza erogata dal  trasmettitore  risul-
terà pari  a:

(41  x  41)  :  104  =   16,16  watt

Conosciuta l'esatta potenza, potrete spegnere il
trasmettitore  e  togliere  dalla  sua  uscita  la  sonda
di  carico.

A questo punto dovrete eseguire le seguenti ope-
razioni  :
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Fig.15 Lo strumento del Wattmetro dispone dj
due fondo scala, uno tarato 5 Watt e I'altro 10
Watt. Ponendo il deviatore S5 sulla portata 5
watt si dovrà tarare FÌ11 fino a portare la lan-
cetta sui watt richiesti. Ponendo il devjatore
S5 sulla portata 10 watt dovremo invece tara-
re  R12.

sul bocchettone Antenna, quindi eseguite queste
semplici  operazioni:

1 ° Spostare il deviatore S5`in posizione 5 watt.
2° Spostare il commutatore S2 sulla potenza che

rientra in quella massima del nostro trasmettitore,
cioè 5 - 50 - 500 watt.

3°  Accendere  il trasmettitore,  poi tarare il trim-
mer R11 fino a portare la lancetta della scala esat-
tamente sulla potenza che in precedenza abbiamo
rilevato e calcolato in funzione della tensione letta
sul  tester  (vedi  fig.12).

4° Spostare il deviatore S5 in posizione 10 watt
e tarare il trimmer Rt2,  in modo da leggere sulla
seconda scala graduata la stessa potenza.

Dobbiamo precisare che se lascerete inserita per
molti  minuti  la sonda di carico con  il trasmettitore
acceso, Ia potenza sul vostro wattmetro potrà len-
tamente scendere anche di  un 50/o.

Questo inconveniente si verifica perchè più si ri-
scaldano le resistenze di carico, più si abbassa il
valore ohmmico e di conseguenza si riduce la ten-
sione  in  uscita.

Constatato che tutto funziona regolarmente, to-
gliete la resistenza della sonda e in sua sostituzio-
ne collocate il cavo coassiale collegato all'antenna
irradiante.

Ponendo il deviatore Sl  in posizione diretta ed
accendendo il trasmettitore, sullo strumento legge-
rete la potenza che invierete verso l'antenna.

Ponendo il deviatore  in  posizione ritlessa,  leg-
gerete la potenza che l'antenna rimanderà al tra-
smettitore, perchè la sua impedenza non risulterà
identica  a quella del trasmettitore.

Come onde riflesse sarebbe consigliabile non su-
perare mai un 2% della potenza massima irradiata.

Se volete conoscere il coefflconte di riflessio-
ne potrete  usare  la formula:

V  Wr :  Wd
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dove Wr sono  i  watt riflessi  e Wd  i watt diretti.
Ammesso che il nostro trasmettitore eroghi 5 watt

e che come onda riflessa lo strumento indichi 0,1
watt,  avrete  un coefficiente di  riflessione pari  a:

V  0,1  :  5  =  0,141

Per conoscere il rap`porto di onde stazionarie po-
trete usare questa formula:

SWFt  =  (1   +  coefficente) : (1  - coefficente)

nel  nqstro caso si otterrebbe:

(1   +   0,141)  :  (1  -0,141)   =  SWFÌ  1,32

Se notate che le onde riflesse risultano elevate,
Ia sola operazione da compiere sarà quella di cor-
reggere la lunghezza del dipolo dell'antenna o l'a-
dattatore d'impedenza se questo risulta presente,
fino  a  ridurre  al  minimo  le  onde  riflesse.

COSTO  DI  FÌEAL[ZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo kit,
cioè i due circuiti stampati,  il nucleo toroidale, de-
viatori, integrato, commutatore con manopola, ca-
vi caossiali, strumento Wattmetro, BNC, ecc. (esclu-
so  il  solo  mobile  e  schermo)  ..............  L.  75.000

11 solo mobile MO899  +  Schermo, con pannello fo-
rato  e  serigrafato   ...............................   L.   32.000

11  solo  circuito  stampato  LX.899  ...........   L.  7.000

11  so[o  circuito  stampato  LX.899/A  ........  L.  5.500

Per la sonda di carico potremo inviarvi soltanto re-
sistenze da  1  - 2 watt a richiesta.
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali  di  spedizione  a  domicilio.
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Un  filtro  è  un  dispositivo che  consente  di  atte-
nuare tutte quelle frequenze che non ci interessa
amplificare e che, se risultassero presenti, potreb-
bero  addirittura  crearci  dei  problemi.

Prendiamo ad esempio il segnale di  un satellite
meteorologico che utilizza per lo start una frequen-
za di 300 Hz, per lo stop una frequenza di 450 Hz
e per il slncronismo  una frequenza di 840  Hz.

Per lo start avremmo bisogno di un filtro che la-
sciasse  passare  le  sole frequenze  comprese tra
270-320  Hz,  per lo stop di  un  filtro che  lasciasse
passare le sole frequenze comprese tra 430470 Hz
e per il sincronlsmo un filtro passa-banda che fos-
se in grado di  lasciar passare da 800 a 900 Hz e
null'altro.

do  o  attenuando  notevolmente  tutte  le frequenze
inferiori.

Filtro  PASSA-BANDA

Questo è un filtro che lascia passare una ristretta
banda di frequenza (vedi fig.3), pertanto, tutte le fre-
quenze  maggiori  o  minori  rispetto  alla  frequenza
centrale per cui questo filtro è stato calcolato, ven-
gono  eliminate o  notevolmente  attenuate.

FIltro  NOTCH

Questo filtro compie I'operazione inversa a quella
del filtro Passa-Banda (vedi fig.4),  infatti elimina la

FI[TRl passa BASSO

Se vi  siete trovati  nella  necessità di  calcolare  un  filtro  passa-basso,
passa-alto o passa-banda, avrete certamente incontrato non poche diffi-
coltà, o perchè le formule a disposizione non sempre risultano compren-
sibili, o perchè una volta montato il filtro, vi siete accorti che autoscilla
o taglia su frequenze ben diverse rispetto a quelle calcolate. Con questo
articolo  cercheremo  di  risolvere tali  problemi.

Abbiamo riportato un solo esempio,  ma in cam-
po elettronico esistono molti circuiti  in cui occorre
far uso di filtri, ad esempio sulla Hi-Fi per elimina-
re dei rumori di fondo, frequenze indesiderate, per
fare dei  cross-over,  ecc.

Prima di presentarvi tutte le formule necessarie
per calcolare qualsiasi tipo di  filtro,  vi  rammentia-
mo quanto segue:

FILTRO  PASSA-BASS0

Come  vedesi  in  fjg,1,  questo  è  un  filtro  che  la-
scia passare senza alcuna attenuazione tutte le fre-
quenze più  basse della frequenza di taglio del fil-
tro, eliminando o attenuando notevolmente tutte le
frequenze  superiori.

Filtro  PASSA-ALTO

Come vedesi  Ìn  fig.2,  questo  è  un  filtro  che  la-
scia passare senza alcuna attenuazione tutte le fre-
quenze più alte della frequenza di taglio, eliminan-
sola frequenza per la quale è stato calcolato e la-

54

scia  passare  senza  alcuna  attenuazione,  o  atte-
nuandole moderatamente, tutte le frequenze al di
sopra e  al  di  sotto della sua banda passante.

ORDINI  DEI  FILTRl

Si parla spesso di filtri di i o-2o-3o-4o .5o ordi.
ne, ma senza spiegare quale differenza intercorra
tra  I'uno  e  l'altro.

ln  pratica il tipo dell'ordine ci  permette di  cono-
scere l'attenuazione in dB che un filtro effettua per
ogni  ottava:

1 ®  ordine
2o  ordine
3o  ordine
4o  ordine
5o  ordine
6®  ordine

6 dB x ottava
12 dB x ottava
18 dB x ottava
24 dB x ottava
30 dB x ottava
36 dB x ottava

Come potrete notare ogni ordine superiore cor-
risponde ad un aumento di 6 dB x ottava, per cui



99

-ins `iio^ 9` L !p euo!suei eun ojii!} o}senb !p ossej6
-u!,iins eJeo!idde  !p  © zH  ooo.c  !p o!i6ei  !p ezuenb
-eii eun ied oieiooiì3o (e^euo x sP 9) ®u!PJO  o L  !P

osseq-essed oi}i!i un oiezz!ieej ie^e !p osseiLiiLiv

:e}euod!J  oi}os
!nb  t3iieqe} eiieu .!}uesejd  !ieiunu  !  Jed  oiueJeuo!id
-!}ioiu oi es `e^ei]o !u6o Jed oiii!i iep e}!osn[iins ou
-eje^oJi!j  !o euo!suei eienb  `ojii!} iep ossej6u!,iins

o}ou euo!sue} !p eJoie^ un opueo!idde `eiedes oiuei}

-od  gp  u!  esseidse  euo!zenue}}e.i  opueosouoo

V^Vj.10 X gp ]NOIZvnN]].j.V

ZH  9`ZC  =   e^e))o  o8
ZH  9£  =  e^eiio  op

ZH  ogL   =   e^e)io  oC
ZH  o0C  =  e^e.)o  oZ
zH  o09   =   e^e))O  oL

:Ouut3J
-es  ezuenbeji  t3sseis  eiiep  !io!ieiu!  e^eiio  ei

ZH  00P.88  =  e^ei)O  og
ZH  00Z.6L   =  e^e»o  op

ZH  009.6   =   e^E))O  oC
ZH  0o8-O  =  e^e))o  oZ
ZH  ooP-Z   =   e^e))O  oL

:ouuejes  !io!]®dns  a^eiio  ei  `ZH  ooZ.L
!p ezuenbeji eun o!diuese euJoo oue!pueJd es •eieiueuepuo} ezuenb
•eji eiiep oiueuBzzeui!p  i!  o o!ddoppei  i!  eiueu
-eoudues eieo!pu!  pt3 e)s e^ei)o euo!z!u!}ep ei

=^VLLO =1

•e^ei)o Jed ap sÙ  =  9 x s eJ
-eo!id!`iou eiueueo!idues pJeu6os!q `®u!PJo o8 !P

oJ}i!i un  !p gp u! euo!ztmue}}Ì3Éi  eJeosouoo opue|o^

vaNvaessedeHOLON   OLIY

•Lioiou  ® epueq-essed  `o)
-ie essed `osseq-essed !iii!i !®p eiez
-z!ie®i i®d !iessaoeu `!o!J»ai® !Lu®uos

!i6  ®Lioue  ®  ®inui]oi  oi  a))n)  ouie!)
-ueseJd !^ issvd iNit]d eo!Jqm ei i®d



.,

0'.-12.:::']1FStéeF

«
lIX                              11

W                                              11                                                10X
EH«Y IN IEig.111filtroPassa-Basso si uti[izza per la

ciare passare, senza alcuna attenuazione
utte le frequenze poste sotto al valore della
frequertza di taglio' ' , e per att®nuarè o eli
lnar® tutte 1® ottave superiori. In questo

semplo llfÌltro è stato calcolato per una
o di 2.000 Hz.

la sua uscita tutte le ottave multlple sottoindicate
subiranno le seguenti  attenuazioni:

3.000Hz    3dB
6.000  Hz    9 dB

12.000  Hz  15 dB
24.000 Hz 21  dB
48.000 Hz 27 dB

Perciò, applicando in ingre§so una tensione di 1,5
volt, sull'uscita ci  ritroveremo per le frequenze ri-
ponate,  un segnale della seguente ampiezza:

3.000  Hz  1,5 x 0,70     =   1,05 volt
6.000  Hz  1,5 x 0,35    =  0,525 volt

12.000 Hz 1,5 x 0,17     =  0,255 volt
24.000  Hz  1,5 x 0,089  =  0,133 volt
48.000  Hz  1,5  x 0,044  =  0,066 volt

Se realizzeremo  un  filtro passa-alto sempre di
1 ° ordlne calcolato per una frequenza di 3.000 Hz
e  applicheremo sull'ingresso  una tensione di  1,5
volt, tutte le ottave sottomultiple sottoindicate su-
biranno  le  seguenti  attenuazioni:

3.000Hz    3dB
1.500Hz    gdB

750 Hz  15 dB
375  Hz 21  dB
187 Hz 27 dB

Perciò, applicando in ingresso una tensione di 1,5
volt, sull'uscita ci  ritroveremo per le frequenze ri-
portate segnali  delle seguenti  ampiezze:

56

» ,.

0,-12,-24,-3é.-W,  t1

«
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filtro Passa-Alto si utilizza per la-
sciar assare, senza alCuna attenuazlone,
utte frequenze poste sopra al valore del-
a "frequenza di taglio", e per attenuareo
liminare tutte le ottave inferiori. ln quest0
sempio il fi [tro è stato calcolato per una
o di  100  Hz.

3.000
1.500

750
375
187

Quando si precisa che quel determinato filtro pre-
senta una attenuazione di 6 dB x ottava significa
che, ad ogni raddoppio o dimezzamento della fre-
quenza di taglio, il segnale viene attenuato di ulte-
riori  6  dB.

Perciò se per la stessa frequenza di 3.000 Hz si
realizzasse un filtro passa-basso di 2° ordine che
presenta una attenuazione di  12 dB x ottava, ot-
terremmo per le ottave multiple questi diversi va-
Iori  di  attenuazione:

3.000Hz3    dB
6.000  Hz  15  dB

12.000  Hz 27 dB
24.000  Hz 39 dB
48.000  Hz 51  dB

Perciò dall'uscita di tale filtro, ammesso che sul-
l'ingresso risulti sempre applicato un segnale di 1,5
volt, queste frequenze usciranno con  un'ampiez-
za  di:

3.000  Hz  1
6.000  Hz  1

12.000  Hz  1
24.000  Hz  1
48.000  Hz  1

5xO,70     =  1,05volt
5xO,17     =  0,255volt
5 x 0,044  =  0,066 volt
5  x 0,011   =  0,0165 volt
5 x 0,003  =  0,042 volt

Come vedesi, passando da un filtro di 1 ° ordine
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Si sono scelte come unità di misura il nanofarad
e il kiloohm, per poter direttamente ricavare la fre-
quenza in Hertz ed anche per poter facilmente ese-
guire tutte le operazioni richieste con una normale
calcolatrice tascabile.

FILTRO  PASSA-BASS0  1 °  ordine

È il filtro più semplice, in quanto usa una sola re-
sistenza  più  una  capacità  (vedi  fig.7).

Questo filtro presenta una attenuazione di 6 dB
x ottava, dobbiamo comunque far presente che in
uscita la tensione della frequenza dì taglio esce di
valore dimezzato rispetto a quella applicata sull'in-
gresso.

Le formule da utilizzare per calcolare questo fil-
tro  sono  le  seguenti:

FÌ1   =   1.000.000  :  (6,28  x  Fo  x  C1)
C1   =   1.000.000  :  (6,28  x  Fo  x  FÌ1)
Fo  =   1.000.000  :  (6,28  x  Fìl  x  C1)

Come vedesi, da queste formule dovremo subi-
to determinare arbitrariamente il valore di C1. Ov-
viamente non dovrete mai scegliere valori di capa-
cità troppo alti per realizzare dei filtri su frequen-
ze elevate, o capacità troppo piccole per realizzare
dei filtri su frequenze basse, perchè vi ritrovereste
con  dei  valori  di  Rl  inadeguati.

Pertanto,  in funzione della  Fo vi  consigliamo  di
scegliere per Cl  o per Rl  i valori riportati nella ta-
bella  N.1:

Defto questo proviamo a calcolare un filtro passa-
basso con  una frequenza di taglio a 300  Hz.

Dalla tabella N.1  deduciamo che per questo fil-
tro potremo scegliere una qualsiasi capacità com-
presa tra  100.000  -22.000  pF,  quindi  per  nostra
comodità sceglieremo un condensatore da 22.000
pF (potremmo anche sceglierlo da 47.000 -82.000
pF).

da    10HzalooHz
da  100  Hz a 500 Hz
da 500 Hz a    1  KHz

da      lKHza      5KHz
da      5KHza    loKHz
da    10  KHz a  100  KHz
da  100  KHz a 500 KHz

ENTR

n'A¥SCITA

Fig.7 Un filtro Passa-Basso dl 1 ° ordine ri-
chiede una sola reslstenza ed un conden-
satore.

L°                                      ffliijBi«]Nm                 ìX                                        iox

Fig.8 Calcolando questo filti.o sui 300 Hz,
si ottiene una curva come visiblle in que-
sto grafico.

La prima operazione che dovremo compiere sa-
rà quella di  convertire  i  picofarad  in  nanofarad  e
per far questo dovremo dividere la nostra capacità
per  1.000:

22.000  :  1.000  =  22  nanofarad

Conoscendo la frequenza di taglio di 300 Hz,  ri-
cercheremo  il  valore  della  Rl  con  la  formula:

FÌ1  =  1.000.000 : (6,28 x 300 x 22)  =  24,12 ki-
loohm

Volendo  conoscere  il  valore  in  ohm  dovremo
semplicemente moltiplicare per 1.000 e, cos`i facen-
do,  otterremo:

da 470.000 a  100.000
da l00.000 a    22.000
da    33.000 a      6.800
da    10.000 a      2.200
da      2.200 a       1.000
da      1.000 a          500
da       1.000 a          330

da  15.000 a
da 10.000 a
da    5.600a
da    4.700a
da    3.900a
da    3.300a
da    2.700a

68.000 ohm
56.000 Ohm
47,000 ohm
39.000 ohm
33.000 ohm
27.000 Ohm
18.000  Ohm

58
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100 Hz, potremmo utilizzare una qualsiasi capaci-
tà compresa tra i 470.000 ed i  100.000 pF.

Ammesso di aver scelto una capacità di 150.000
pF, la prima operazione che dovremo compiere sa-
rà quella di  convertirla in  nanofarad,  dividendola
per  1.000:

150.000  :  1.000  =  150  nanofarad

Una volta in possesso di questo dato,  potremo
ricavare  il  valore di  R  utilizzando  la formula:

FÌ1  =  1.000.000 : (6,28 x 100 x 150)  =  10,615
klloohm

vale a dire 10.615 ohm, che potremo benissimo
arrotondare sul valore standard di  10.000 ohm.

Se  volessimo  scegliere  per  Fìl   un  valore  di
27.000 ohm,  poi conoscere quale capacità risulti
necessaria per realizzare un simile filtro, dovremo
convertire  questi  ohm  in  kiloohm  dividendo  per
1.000 e, così facendo,  otterremo:

27.000  :  1.000  =  27 kiloohm

a questo punto potremo calcolare il valore della
capacità  utilizzando  la formula:

C1   =  1.000.000 : (6,28 x 100 x 27)  =  58,976
nanofarad

convertendo questa capacità in plcofarad otter-
remo:

58,976 x 1.000  =  58.976 plcofarad

Poichè come valore di capacità standard abbia-
mo da 56.000 pF oppure 68.000 pF, vorremo ora
conoscere quale risulterà la fpequenza dl taglio uti-
lizzando queste due capacità e lasciando invariato
il valore della resistenza a 27 kiloohm:

Per i 56.000 pF  =  56 nanofarad avremo:

Fo  =  1.000.000 :  (6,28 x 27 x 56)  =  105 Hz

per i 68.000 pF  =  68 nanofarad avremo:

Fo  =  1.000.000 : (6,28 x 27 x 68)  =  86,7 Hz

Da questo esempio appare evidente che per que-
sto filtro pas§a-alto ci conviene utilizzare una R1  =
27.000 ohm ed una C1   =  56.000 pF, se ci inte-
ressa mantenere  la nostra Fo sui  100 Hz circa.
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Fig.11 Un flltro Notch dl 1 ® ordlne richlede
quattro condensatori e quattro reslstenze.,,
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ig.12  Calcolando qu®sto flltro sul  2.400
Z'Si ottiene una curva COme vlslbl Ieln
uesto graflco.

FILTRO  NOTCH  PASSIVO

Questo  filtro,  utile  per  eliminare  una  sola  fi-e-
quenza dalla totale gamma di BF, si può realizza-
re con quattro resistenze e quattro capacità (vedi
fig.11 ).

Esso riesce ad attenuare la frequenza centrale
di circa 48 dB, vale a dire che la tensione applica-
ta sull'ingresso viene attenuata di  ben 250 volte.

Anche per questo filtro si useranno le stesse for-
mule utilizzate per i filtri passa-basso e passa-alto ,
cioè:

FÌ1   =  1.000.000  :  (6,28 x  Fo x C1)
C1   =   1.000.000  :  (6,28 x  Fo x  Ftl)
Fo  =  1.000.000  :  (6,28 x Cl  x Ftl)

Poichè gli esempi pratici riescono più di tante pa-
role a dissipare qualsiasi dubbio in proposito, cal-
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Flg.14  Col[qato  11  Generstore  BF  all'In-
gr®8so dell'oscllloscoplo, dovrete regola-
r® Ia sua usclta ln modo da ottenere sullo
schermo un segnale la cul ampjezza risLiltl
esattam®nte dl 6 quadrettl.

frequenze limite a -3 dB:

9.600 : 2  =  4.800

il cho non è vero. lnfatti tutte le curvo di un qual-
siasi filtro v®ngono tracciato su una scala logarit-
mica, come visibij®.in fig.11  e la simmetria è da ri-
cercare solo su questa scala.

NOTA  IMPOFtTANTE

Tutti i firtri passlvl risentono molto del carlco che
viene applicato sulla loro uscita.

Normalmente sull'ingresso di un qualsiasi filtro
sarebb®  utile  applicare  un  carico  (generatoro)  a
bassa lmp®d®nza, cioò (600 - 1.000 ohm), montro
sull'uscita un carico ad alta lmped®nza (minimo 10
volte il valor® della resistenza usata).

Por controllare la curva di risposta di un qualsia-
si filtro si  può applicare sull'ingr®sso  un Gen®ra-
tor® dl BF.e sull'uscita un transistor separatoro o
meglio ancora un operazionale con guadagno  =
1.

Sull'uscfta del transistor o doll'operazionale si col-
legh®rà poi un normale oscllloscoplo come visibi-
10  in  fig.13.

Come prima operazione si commuterà la sensi-
bllità dell'oscilloscopio sulla posizione 1 volt x cm
o p®r quadretto, poi si regolorà I'ampiozza del se-
gnale d®l Generatore BF in modo da ott®nore in
uscita una t®nsiono di circa 6 volt, il che significa
coprire 6 quadretti  in verticale (vodi fig.14).

A questo punto si dovrà ruotare la sintonia del Ge-
nerator® BF fino a quando l'ampiezza delle sinu-
soidi non si abbasserà sui 4,2 volt, cioè su 4 qua-
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dretti  un pò,  e si  legg®rà la relativa frequenza.
Questo punto corrisponde ad una attenuuiono

di -3 dB,  infatti:

6 x 0,70  =  4,2 volt

Una attenuazione di 6 dB corrisponde ®attamen-• te ad un dimezzamento della tensione sull'ingres-

so,  il  che significa:

6 x 0,5  =  3 volt

Se a questo punto prendete una carta logaritmi-
ca come quella riportata in fig.11, potrote tracciare
lo curve caratteristiche di tutti i filtri che vi interes-
sa sperimentare.

FILTRI  ATTIVI  CON  OPERAZIONALl

ln tutti  gli schemi dei filtri di 2®  ordlne e di altri
suporiori cho ora vi presenteremo, abbiamo sem-
pre usato degli amplificatori operazionali.

A tale scopo potrete utilizzare degli integrati tipo
uA.741 - LM.351 -TL.071 -TL.081 se userete dei
filtri che utilizzano un solo operaB!ionale, oppure dei
LM.1458,  TL.0®2,  LM.353,  se vi servirete di filtri
che  impiegano due oporazionalj  o degli  LM.324,
TL.084, se vi occorrono quattro operazionali (vedi
fig.16).

Per ogni filtro presenteremo due sch®mi, uno da
usare quando I'operazionale viene alimentato da
una tensione duale ed un secondo da usare se l'o-
perazionale viene aJimentato da una tensione sln-
gola.
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capacità conoscendo la Fo o per ricavare la Fo co-
noscendo i valorì di R -C, sono qui sotto riportate:

C1   =      707.000 :  (1,5 x Fìl  x 6,28 x Fo)

:: = :::#::# ; (:,'Z:7xXRptxxj#)
Come potrete notare, per Rl dovremo scegliere

un valore arbitrario e, a tale scopo ci serviremo della
tabella  N.1.

Tenete sempre presente quanto segue: plù alto
risulterà il valore scelto per R1,  più  basse  risulte-
ranno le capacità da inserire nel filtro e viceversa.

Più basso risulterà il valore scelto per R1, più el®
vati saranno i valori di capacità da inserire nel filtro
e viceversa.

Ammettiamo quindi di dover realizzare  un filtro
passa-basso con una Fo = 2.400 Hz e di sceglie-
re per Rl  una resistenza da 15.000 ohm.

La prima operazione che dovremo compiere sa-
rà quella di convertire gli ohm in klloohm facendo:

15.000  :  1.000  =  15  klloohm

La seconda operazione da compiere sarà costi-
tuita dalle moltiplicazioni 1,5 x Rl x 6,28 x Fo, quin-
di  faremo:

1,5 x  15 x 6,28 x 2.400  =  039.120

La terza operazione sarà quella di dividere que-
sto numero per 707.000 e, così facendo, otterre-
mo la capacità di  Cl  in  nanofard:

707.000 : 339.120  =  2,084 nanofarad

che equivalgono a 2.084 plcofarad.

A questo punto potremo calcolare che capacità
ci necessita per C2 e la prima operazione che do-
vremo compiere sarà 0,707 x Rl x 6,28 x Fo, vale
a dire:

0,707 x  15 x 6,28 x 2.400  =  159.838

La seconda operazione,  sarà quella di dividere
questo numero per 1.500.000 e, così facendo,  ri-
caveremo la capacità di C2 espressa in nanofarad:

1.500.000  :  159.838  =  9,384 nanofarad

che corrispondono a 9.384 plcofarad.

Prima di proseguire vorremmo farvi presente che
il valore di C2 si potrebbe approssimativamente cal-
colare moltlpllcando x 4,5 il valore di Cl  ed infat-
ti:
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2.084 x 4,5  =  9.378 picofarad

La differenza che esiste tra 9.378 e 9.384 pF è
dovuta solo all'arrotondamento della capacità di C1,
che  non è 2.084,  bensì 2.084,807736 pF.

Questo sistema di moltiplicare il valore di Cl  per
4,5 potrebbe far ``inorridire" il matematico puro, che
preferisce le formule come realmente andrebbero
presentate, ma noi pensiamo che quando si lavora
su  dei  progetti,  questi  sistemi  risultano  molto  più
pratici ed evitano anche di  incorrere in grossolani
errori.

A proposito di  questo filtro,  un  giovane  neolau-
reato utilizzando queste formule ci presentò questi
dati:

C1   =  2.084 pF
C2  =  98.700 pF

Guardando  questi  due  numeri  capimmo  subito
che aveva fatto un errore nei calcoli,  perchè se il
vero valore di Cl  era di  2.084  pF,  il  valore di  C2
doveva risultare all'incirca uguale a 2.084 x 4,5  =
9.378 pF.

Se invece risultava esatto il valore di C2, il valo-
re di Cl  avrebbe dovuto risultare all'incirca uguale
a 98.700  :  4,5  =  21.933  pF.

11 giovane si  meravigliò per la celerità con cui ci
eravamo accorti del suo errore, ed infatti rifacendo
i calcoli trovò che il valore di C2 era effettivamente
di 9.384 pF e a questo punto gli spiegammo il "truc-
chetto"  della  moltiplicazione x 4,5.

Fìitornando al nostro filtro, poichè non troveremo
in commercio dei condensatori da 2.084 pF e nem-
meno da 9.380 pF, vorremmo conoscere quale ri-
sulterebbe la Fo di tale filtro se in sua vece utiliz-
zassimo per Cl  un valore standard, cioè 2.200 pF
e per C2 appliccassimo in parallelo due condensa-
tori da 4.700 pF, in modo da ottenere una capacità
totale di  9.400  pF.

La prima operazione che dovremo compiere sa-
rà quella di convertire questi valori in nanofarad e,
così facendo,  otterremo 2,2  nF e 9,4  nF.

Poichè dal valore delle due capacità,  una volta
moltiplicato, dovremo ricavare la radice quadrata,
faremo:

V  2,2 x 9,4=  4,547

una volta in possesso di questo numero esegui-
remo  la  moltiplicazione  richiesta:

6,28 x 15 x 4,547  =  428,32

la  Fo  del  filtro  risulterà  pari  a:

1.000.000  :  428,32  =  2.334  Hz
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un valore arbitrario, che potremo ricavare dalla ta-
bella  N.1.

Per l'esempio di calcolo che ora faremo prende-
remo come valore di Rl  una resistenza da 15 Kl-
Ioohm e come frequenza di taglio ancora 2.400 Hz,
per dimostrarvi la differenza di capacità che risulta
necessaria tra questo filtro e quello presentato in
precedenza (vedi  fig.17).

La prima operazione da compiere sarà quella di
moltiplicare  Rl  x 6,28 x Fo e  perciò faremo:

15 x 6,28 x 2.400  =  226.080

Divideremo quindi questo numero per 707.000
e, così facendo, otterremo la capacità di Cl  in na-
nofai.ad:

707.000  :  226.080  =  3,127 nanofarad

che equivalgono a 3.127 plcofarad.
Ora potremo ricavare il valore di C2 eseguendo

I'operazione 0,707 x Rl  x 6,28 x Fo,  pertanto fa-
remo:

0,707 x  15 x 6,28 x 2.400  =  159.838

Questo numero lo divideremo per 1.000.000 e in
questo modo conosceremo la capacità di C2 in na-
nofarad:

1.000.000  :  159.838  =  6,256  nanofarad

che equivalgono a 6.256 picofarad.
Di questo filtro, se già si conosce il valore di C1,

moltiplicandolo x 2 potremo subito conoscere il va-
lore di C2, senza dover eseguire nessun'altra ope-
razione.

Infatti:

3.127 x 2  =  6.254 plcofarad

A questo punto chi volesse realizzare questo fìl-
tro  si  troverebbe subito  in  difficoltà  per i  valori  di
capacità  richiesti,  infatti  la capacità standard  più
prossima a 3.127 pF è 3.300, e `quella più prossi-
ma a 6.256 pF, è 6.800 pF.

Per risolvere questo problema vi suggeriamo un
semplice  "trucco".

Si sceglie per Cl  la capacità standard di 3.300
pF, per il condensatore C2 si pongono in parallelo
due condensatori da 3.300 pF, ottenendo cosÌ 6.600
pF, poi si porrà in serie ad una resistenza da 12.000
ohm una seconda resistenza da 2.200 ohm, otte-
nendo  cos`i  un  totale  di  14.200  ohm  =   14,2  Ki-
loohm.

A questo punto, si potrà controllare il valore del-
la Fo ottenuta con  questi  valori,  cioè:
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FÌ  =   14,2  KIloohm
C1  =  3,3 nanofarad
C2  =  6,6 nanofarad

Per ricavare la Fo dovremo innanzitutto moltipli-
care il valore di Cl x C2 e da questo estrarre la ra-
dlce quadrata e,  così facendo,  otterremo:

V  3,3 X 6,6  =  4,6669

Poi  moltiplicheremo  questo  numero  per  Rl   x
6,28,  ottenendo:

4,669 x  14,2 x 6,28  =  416,36

Dividendo questo numero per 1.000.000 otterre-
mo  la  frequenza  di  taglio  di  questo  filtro  in  Hz:

1.000.000  :  416,36  =  2.401,77  Hz

Considerando la tolleranza delle resistenze e dei
condensatori,  si  può  considerare  una  Fo  esatta-
mente centrata sui  2.400  Hz.

FILTRO  PASSA-ALTO 2®  ordlne

ln fig.19 riportiamo lo schema di un filtro passa-
alto di 2° ordine, che già sappiamo attenua 12 dB
x Ottava.

Questo filtro che rientra nella categoria dei filtri
a reazione multipla richiede tre condensatori e due
resistenze.

Le formule richieste per ricavare i valori delle re-
sistenze conoscendo la Fo o per ricavare la Fo co-
noscendo  i  valori  di  R1  -C1,  sono  le  seguenti:

Ftl   =  1.500.000  :  (0,707 x Cl  x 6,28 x Fo)

F: = 7?o7o.8.°o°oò (:`{:,ZSCxJ ót6i2ffi)

Per i filtri passa-alto, si dovrà scegliere un valo-
re arbitrario della capacità, in quanto quello che va-
rierà sarà il solo valore delle due resistenze presenti
nel  circuito.

Per scegliere la capacità di tale condensatore in
funzione alla Fo, potremo sempre servirci della Ta-
bella  N.1.

Per questi filtri dovremo ricordare quanto segue:
plù alta risulterà la capacità del condensatore, più
bassi  risulteranno i valori ohmmici  delle due  resi-
stenze.

Plù ba§sa risulterà la capacità del condensato-
re, più elevati risulteranno j valori ohmmici delle due
resistenze.

A  questo  punto  proviamo  a  calcolarci  un  filtro
passa-alto per una frequenza di taglio di  100 Hz.
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pertanto, pur avendo una differenza dj 2 Hz, pos-
siamo affermare di aver centrato in modo perfetto
la Fo desiderata.

Per curiosità vorremo ora vedere quali valori  di
resistenze dovremmo usare, se invece del conden-
satore  da  120.000  pF  ne  scegljessimo  uno  da
330.000 pF  =  330 nanofarad.

Come prima operazione cercheremo il valore del-
la Rl  facendo:

1.500.000 : (0,707 x 330 x 6,28 x 100)  =  10,23
KIloohm

vale a dire 10.230 ohm, che potremo tranquilla-
mente  arrotondare sul valore standard  di  10.000
Ohm.

Per la R2, come già accennato, potremo divide-
re Rl  per 4,5 ottenendo così:

10.230  :  4,5  =  2.273 ohm

che potremo arrotondare sul valore standard di
2.200 ohm.

Se volessimo controllare la Fo con questi due va-
lori  di  R prescelti, dopo aver convertito gli ohm  in
Klloohm, dovremmo svolgere la seguente opera-
zione:

V  10 x 2,2  =  4,69

Questo numero lo moltiplicheremo per C1  =  330
nF e per 6,28 e,  in tal  modo,  otterremo:

4,69 x 330 x 6,28  =  9.719,55

ora divideremo 1.000.000 per questo numero ed
otterremo  la Fo  in  Hertz:

1.000.000  :  9.719,55  =   102,88  Hz

Come   vedesi,    utilizzando    una   capacità   da
330.000  pF  e  due  resistenze  di  valore  standard
10.000 ohm e 2.200 ohm, siamo riusciti a realizza-
re ugualmente un filtro passa-alto con una frequen-
za di taglio a  100  Hz.

FILTRO  PASSA-ALTO 2°  oi'dine

11  filtro  riportato  in  fig.20,  sempre con  una  atte-
nuazione di 12 dB x ottava, rientra nella categoria
dei  VCVS.

Le formule richieste per il calcolo di questo filtro
sono  le seguenti:

FÌ1   =  707.000  :  (Cl  x  6,28 x  Fo)
FÌ2  =  1.000.000  :  (0,707 x Cl  x 6,28 x  Fo)
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Fo  =   1.000.000  :  (6,28 x C1)  :  /  Ftl  x  FÌ2

11 valore di C1, anche por questo filtro andrà scelto
arbitrariamente (vedi tabella n.1) e per farvi notare
come possono variare i valori.di R rispetto al filtro
passa-alto precedente (vedi fig.19), utilizzeremo gli
stessi  valori,  cioè:

C1   =   120.000  pF  =   120  nF
Fo  =  100  Hz

Per conoscere il valore da assegnare a R1, la pri-
ma oper&ione da compiere sarà C x 6,28 x Fo, che
ci  darà  il  seguente  risultato:

120 x 6,28 x  100  =  75.360

dividendo 707.000 per questo numero,  otterre-
mo  i  klloohm  di  Ftl:

707.000  :  75.360  =  9,38  klloohm

cioè 9.3eo ohm.
Per ricavare il valore di R2 dovremo come prima

operHione eseguire 0,707 x Cl x 6,28 x Fo, quin-
di  avremo:

0,707 x  120 x 6,28 x  100  =  53.279

dividendo  questo  numero  per  1.000.000  otter-
remo:

1.000.000  :  53.279  =  18,769  Kiloolim

che corrispondono a 18.769 ohm.

Come potrete notare il valore di R2 è esattamen-
te il doppio di R1, pertanto molt!plicando x 2 il nu-
mero 9.380 ohm, potremo subito conoscere il va-
Iore di R2, senza eseguire nessuna altra operazio-
ne,  infatti:

FÌ2  =  9.380 x 2  =  18.760 ohm

Come sempre, i valori che si ricaveranno ben dif-
ficilmente saranno standard, e questo potrebbe co-
stituire per alcuni un problema assai diffìcile da ri-
solvere.

Esiste comunque un "trucchetto" pratico che noi
spesso utilizziamo e che ci  ha dato sempre degli
ottimi  risultati.

Esso consiste nell'arrotondare il valore di  R2 in
modo da trovare  il valore standard  più  prossimo,
che  in questo esempio sarà 18.000 ohm.

Sapendo che la Rl deve risultare esattamente la
metà di F`2, colleghiamo in parallelo due resisten-
ze da 18.000 ohm.  ottenendo cos`i 9.000 ohm.
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Se avessimo scelto una capacità di 8.200 pF  =
8,2 nanofai.ad, avremmo ottenuto un valore di RI
più  ba§so,  infatti:

FÌ  =  1.000.000 : ( 8,2 x 6,28 x 3.500 )  =  5,546
Kllohm

Facendo questi due calcoli,  potremo subito no-
tare che la capacità da 8,2 nanofai.ad ci dà un va-
lore di resistenza di 5.546 ohm che più si awicina
al valore standard di 5.600 ohm  =  5,6 Klloohm.

Se ora volessimo conoscere, utilizzando una ca-
pacità di 8,2 nF e una resistenza da 5,6 KIloohm,
su quale Fo risulta centrato questo filtro dovrem-
mo svolgere  la seguente operazione:

Fo  =  1.000.000 : (6,28 x 8,2 x 5,6)  =  3.467 Hz

A questo punto potremo anche calcolare la lar.
ghezza dl banda a - 3 dB con questa operazione:

4.000.000-:  (6,28  X 8,2  x 5,6)  =   13.870  Hz

Le frequenze  di  taglio  a -3 dB saranno:

Low =  Fo x 0,236 = 3.467 x 0,236 = 818,2 Hz
Hlgh = Fox4,236 = 3.467x4,236 = 14.686Hz
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Per conoscere  il  Q o fattore di qualità del filtro,
potremo  usare  la formula:

a  =  Fo :  Larghezza Banda

11  filtro  sopracitato  avrebbe  un  0  di:

3.500  :  13.800  =  0,25

FILTFÌO  NOTCH  BANDA STFÌETTA

Questo secondo filtro (vedi fig.22), rispetto al pre-
cedente,  risulta a banda sti.etta.

Per realizzare questo filtro occorrono s resisten-
ze tutte di identico valore e 6 condensatori anch'essi
tutti  di  identico  valore.

Le formule richieste per calcolare  i valori  di  C1
•  R1  -  Fo  sono  le  stesse  usate  per  il  filtro  prece-
dente:

C1   =  1.000.000  :  (6,28  x  Ftl  x  Fo)
FÌ1   =  1.000.000  :  (6,28 x Cl  x  Fo)
Fo  =  1.000.000  :  (6,28  x Cl  x  FÌ1)
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Fig.23 Con due operaEionall è possibile realizzare un filtro Notch a "Q variabile", cioè con
la posslbllltà dl restringere o allargare la banda passante (vedi graflco di fig.24), agendo
sul trlmmer da 10.000 ohm. Se alimenterete 1 due operazionali con una tensione singola,
dovrete modificare lo schema elettrico come vedesi qui sotto.

Flg.24 Se vi occorre un flltro molto seletti-
vo,11 cursore del trlmmer da 10.000 ohm
lo dovrete ruotaie vei'§o l'uscita dell'ope-
raElonale lc1/A, se vl occorre un filtro lar-            -21.
go,  |o dovrete ruotare verso massa.                      .36.
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Se  allmenterete  I'lntegrato  con
una tensione slngola, dovrete ali-
mentare l'lngres6o "non inverten-
te" con due resistenze da 10.000
ohm ed agglungere due conden-
satori  elettroliticl.

Fig.25 Filtro Passa-Banda dl 2° ordlne con
attenuazione di 12 dB x ottava, alimentato
con una tensione duale.
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inserendo  i  valori  prescelti  otterremo:

(43 x  1,5)  :  (43  +   1,2)  x  84,7  =   123,66

la  radice quadrata di  122 è  uguale  a:

-= 1,,12
lnserendo questi numeri nella nostra formula, po-

tremo conoscere  la Fo,  cioè:

1.000.000  :  (11,12  x  4,7 x 6,28)  =  3.046  Hz

Come  vedesi,  siamo vicinissimi  ai  3.000  Hz  ri-
chiesti. Se in questo filtro porremo in serie alla re-
sistenza R2 un trimmer, potremo correggere facil-
mente la Fo, quindi compensare tutte le tolleranze.

Perciò, se anzichè usare una R2 fissa da 1.500
ohm,  utilizzeremo un trimmer da 2.200 ohm,  po-
tremo centrare la nostra Fo esattamente sui 3.000
Hz.

FILTRO  PASSA-BANDA 2°  ordlne

Questo filtro passa-banda a nostro awiso risul-
ta molto valido, anche se per realizzarlo occorre im-
piegare  due  operazionali  (vedi  fig.28).

Questo filtro, a differenza del primo, ci dà la pos-
sibilità di  ottenere  una banda passante  molto  ri-
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Fig.26 Ca[colando questo Passa-Banda sui
3.000 Hz, otterrete una curva come vislbi-
[e in questo grafico.
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Flg.27 Se vi occorre un flltro plù stretto vl
convlene abbandonare questo schema e
usare quello dl flg.28.
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Flg. 29 Per reallzzare dei filtri Passa-Banda
in grado dl lasciare passare senza alcuna
attenuazlone una ampla gamma di frequeni
ze, vi converrà porre in serie ad un filtro
PassaAlto un secondo filtro Passa-Basso.
11 valore dei due filtri si calcolerà con le for-
mule che già conosciamo.

Fig.30 Grafico ottenuto collegando in se-
rie un filtro PassaiAlto con Fo a 300 Hz ed
un filtro Passa-Basso con  Fo a 5.000 Hz.
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A questo punto, per l'esempio calcoleremo un fil-
tro con una Fo di 3.000 Hz con una banda passan-
te Bp di  250  Hz.

Anche per questo filtro dovremo scegliere arbi-
trariamente il valore delle capacità e guardando la
tabella  N.1  sceglieremo  un  valore  compreso  tra
10.000 -2.200  picofarad.

A caso sceglieremo un 4.700 pF, pari a 4,7 na-
nofarad:

FÌ1  =  1.000.000 : (4,7 x 6,28 x 3.000)  =  11,293
Kiloohm

Trovato il valore della resistenza FÌ1,  calcolere-
mo quello della R2 e sapendo che vogliamo otte-
nere  una Bp di 250 Hz,  faremo:

FÌ2  =  1.000.000 : (4,7 x 6,28 x 250)  =  135,51
Klloohm

Poichè ci troviamo con dei valori fuori standard,
è  consigliabile  utilizzare  per:
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FÌ1   =   10  kiloohm
FÌ2  =   120  kjloohm

Con questi valori così  modificati, vorremmo ora
conoscere di quanto si è spostata la Fo utilizzando
la formula Fo  =  1.000.000 : (6,28 x Rl  x C1), per-
tanto  avremo:

Fo  =  1.000.000 : (6,28 x 10 x 4,7)  =  3.387 Hz

Se volessimo awicinarci ai 3.000 Hz richiesti, po-
tremo utilizzare per Rl  due resistenze in parallelo
da 22.000  ohm,  ottenendo  così  11.000 ohm.

ln  questo  caso  la  Fo  risulterebbe  pari  a:

Fo  =   1.000.000  :  (6,28  x  11  x 4,7)  =  3.079

Per la banda passante potremo usare questa for-
mula:

Bp  =   1.000.000  :  (6,28  x  R2  x  C1)
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Poichè  il  livello dei  segnali  captati  da un'antenna è quasi  sempre  in-
sufficiente per garantire un segnale adeguato su tutte  le prese  utente,
occorre necessariamente preamplificarlo, ma quale tra i tanti preamplifi-
catori  disponibili  dovremo  scegliere  per  risolvere  il  nostro  problema  ?

Nelle lezioni precedenti abbiamo appreso che per
vedere bene è necessario assicurare a tutte le pre-
se utente un segnale che con risulti mai  minore di
58 dBmlcrovolt e  maggiore di  65 dBm!crovolt.

Se misuriamo quale segnale può fornirci la sola
antenna, scopriremo che esso non supera mai i 70
dBmlcrovolt, salvo che non ci si trovi  molto vicini
alla stazione  emittente  o  al  ripetitore.

Poichè tante sono oggi le emittenti che si posso-
no captare, scopriremo anche che vi sono emittenti
che arrivano con segnali molto bassi, 44-46 dBml-
crovolt, altre con segnali medi, 60-62 dBmlcrovolt,
altre ancora con  segnali  molto forti,  72-74  dBmi-
crovolt, per cui ci si trova spesso nella condizione
di dover preamplificare notevolmente il segnale di
una o due emittenti,  molto meno il segnale di altre
emittenti e pochissimo il segnale della emittente lo-
cale,  che  si  trova  a  pochi  chilometri  dalla  nostra
città.

Appurato che questi segnali bisogna necessaria-
mente preamplificarli, per compensare le perdite
di  attenuazione del cavo di discesa, dei derivatori
e delle prese utente, dovremo conoscere quale am-
pllficatore applicare tra l'antenna e la linea di  di-
scesa e a questo punto potremo trovarci in difficol-
tà non sapendo §e è meglio scegliere un amplifica-
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tore a larga banda, un ampllflcatore multl[ngres-
so,  oppure  realizzare  una centralina con  ampllfl-
catorl  monocanali.

Per decidere quale amplificatore scegliere, occor-
re innanzitutto cono§cere quali vantaggi offre un ti-
po rispetto all'altro e sapere fin dall'inizio se  l'am-
plificatore dovrà servire per un solo appartamento
oppure per  un  condominio con  sei  o  più  apparta-
menti.

Consultando  qualche  catalogo  di  ampllficatori
d'antenna per trovare una soluzione al nostro pro-
blema,  rimarremo perplessi,  perchè troppl sono  i
modelli proposti e pochissimi gli esempi di applica-
zione  pratica,

1  modelli più validi che potremo trovare in  un ca-
talogo  sono  normalmente  così  classificati:

Ampllfjcatori  monocanale da palo
Amplificatori  a  larga banda
Amplificatori  a larga banda multiingresso
Moduli  monocanale con CAG
Moduli monocanale con guadagno regolabile
Amplificatori  convertitori  di  canale

Come noterete, spesso questi amplificatori ven-
gono  presentati  graficamente  con  un  rettangolo
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TABELLA  N.13  SIMBOLI  GRAFICI  USATI  NEGLl  lMPIANTI  D'ANTENNA TV

AMPLIFICATOFtE AF
a guadagno flsso

AMPLIFICATORE AF
a guadagno regolablle

AMPLIFICATOFÌE AF
con  C.A.G.

FILTFÌO Passa-Basso

FILTR0 Passa-Alto

FILTRO Trappola
o soppressore di canale

FILTRO Passa-Banda
o passà canaie TV

MISCELATOFÌE
di segnal]  TV

BE

EE

EZ

E

DEMISCELATORE
di segnali TV

ATTENUATOFtE
fisso non regolabile

ATTENUATOFtE di  AF
regolablle

EQUALIZZATOFÌE
di segnali TV

OSCILLATORE
diAF

STADIO  MIXER
di  un Convertitore

CONVEFÌTITOFÌE
di canaie TV

ALIMENTATOFÌE

per centraline

__=`                                  ___`_

==E=
E==E=EI
E=    EI    EI

Fig.238 Se sul modulo che acquisterete tro-
verete i simboli riportati a slnlstra, saprete
già che nel primo esiste un Filtro Passa-
Banda seguito  da  un Ampliflcatore  AF a
guadagno fisso, nel secondo un Ampl]fica-
tore AF seguito da un Mjsoelatore, nel quar-
to un Attenuatore Fìegolablle seguito da un
Ampllflcatore AF e da un F]ltro Passa-Alto,
nell'ultlmo, tre Attenuator] regolabili,
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verse, oppure inserisce il negativo nel filo centra-
le del cavo, perciò controllate sempre questo parti-
colare.

Siamo certi che nel foglio delle istruzioni che ac-
compagna ogni  preamblificatore troverete quèsta
nota:

"L'ampllflcatore andrà collocato vlcinisslmo

all'antenna, ln modo che risulti mlnima I'a«enuai
zlone sublta dal segnale passando attraverso il
cavo coassiale".

È perciò normale che tutti gli installatori, seguen-
do   questo   consiglio,   colleghino   direttamente   il
preamplificatore alla cima del palo "vicinissimo al-
l'antenna".

ln effetti questa sarebbe la soluzione ideale, ma
soffermiamoci a considerare se Ì vantaggi non sia-
no  inferiori  agli  svantaggi.

Tenendo  il  preamplificatore esposto agli  agenti
atmosferici,  dopo pochi anni  lo dovrete immanca-
bilmente  sostituire  perchè  rovinato  dalla  pioggia,
dalla  neve o dal  gelo.

In estate la scatola del preamplificatore può rag-
giungere anche una temperatura di 60 gradi, quin-
di il transistor posto al suo interno, surriscaldando-
si esageratamente,  potrà bruciarsi.

Ogniqualvolta lo dovrete sostituire, sarete perciò
costretti  a salire sui tetti e a far scendere il  palo.

Se per ipotesi il p-reamplificatore si bruciasse in
inverno, quando sui tetti possono es§ere presenti
anche 20-30 cm. di neve, sapendo quanto potreb-
be essere rischioso §alirvi, dovreste attendere che
la neve si sciolga e in questo modo lascereste l'u-
tente per molte settimane senza TV.

Collocando il preamplificatore nel sottotetto (ve-
di fig.241), oltre ad aumentare la conservazione del
modulo,  potrete agevolmente sostituirlo og.niqual-
volta se ne presentasse la necessità.

Owiamente, inserendo l'amplificatore nel sotto-
tetto, il segnale da amplificare giungerà attenuato,
ma verifichiamo se queste perdite possono essere
determinanti.

Se abbiamo un palo alto 5 metrl e utilizziamo del
cavo di ottima qualità, sappiamo già che questa lun-
ghezza attenuerà il segnale di 1,25 dB (vedi tabel-
la n. 8 a pag.63 nella lezione 4 della rivista n.117).

Per stabilire se la qualltà dell'lmmaglne risulta
buona, passabile o scad®nte, come abbiamo già
visto nella I®zlone n.9° (vedi rivista n.124), dovre-
mo verificare  il  rapporto  Segnale/FÌumore,  cioè
sottrarre ai dBmlcrovolt forniti dall'antenna la ten-
slone dl  i.umoi.e generata dall'amplificatore.

Amettiamo quindi  di  avere:
un segnale ln antenna dl 45 dBmlcrovolt
un preampllflcatore con NF 4 dB
Per conoscere quale rapporto Segnale/Rumo-

i.e avremo collegando l'amplificatore direttamente
al palo vicino all'antenna, come già spiegato nella
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Fig.242 Se tutte le emittenti ricevibili giun-
gessero alla nostra antenna con identico li-
vello, sl potrebbe vantaggiosamente utiliz-
zare  un  comune  amplificatore  a  Larga-
Banda  con  ingresso  unico.  Poichè  ogni
emittente  giunge  con  diversa  intensità,
questa §oluzione non  risulta più valida.

u-r-= u'+= g u IL, lJJL=g P=H P=LL, r=LL'

+I ++ LL +L 1L 1-+_=
= = = =t =- 0 LL, td, uJ

®0_ N 0 + u) a

Flg.243 lnlattl, se ampl!f[chiamo i segnall
delle 6 emlttentl vlsibili  in flg.242 con  un
ampllflcatore a Larga Banda con un guada-
gno dl 25 dB, sulla sua uscita cl rltrovere-
mo  con  de]  segnall   non  perfettamente
equallzzatl.



88

•(,zL.u  lep

L9.6ed e  L L  eiieqt3} eJduJes  !pe^) eiu®pBos eun  e
®i!qcs§Bd  eu!6euu![un  ej} e}!u!i  ie  oiue!s ?o!0

6§`0€  =   L,`9  -  £€

:e  !Jed  ?J
-t3s ®Jount]/®ieu6®s ouoddei i! o§eo o}senb ui

||O^OIO|Uap £€  =  8 - §p

:!p  eieu6es
un gje6un!6 ojoieo!i!idue,iiep ossej6u![iins Q!oJed

gp  8   =  9Z`O  X  Z€

:!p  eieu6es  i!

?jenueue o}senb  `(oi}eu jed  gp  gz`o euo!ztmuei
-}e) e}!ienb eiu!uo !p o^eo iep oue!sn es eiioue `ei
-e!sseoo o^eo !p iii®ui zc !jesseoeu oue!s ejos!^ei
-e} ie euue}ue.iiep eje6un!6 jed eiio opueueiuuJv

•e}uepniep  eqqejes  o}e}ins!j  i!  os
-eo o]s®nb u! euoJod  `ejos!^eie} ie oiu!ss!u!o!^ ejo}
-eo!}!idue.i ejeooiioo !p essesued e}s!iu!uo oddoJi
ounoienb  euo  oiuiuejio^  uou  oi§enb  opueo!a

•o}ieio}}os  ieu  ejo}Ì3o!iHduje.i  eieiie}su!  ®idui®S

®u®i^uoo  .ouo6ueiio  !§  eiio  !66t}iue^  !e  oueds!J
e^!}e6eu ezueje}}!p !iueo!}!u6!su!  ei eieJep!suoo

•euonq  ®ui6euui t3un ied

o}se!iio!j  ouoddt3j  ienb u! ejooue eut2iu!i  !s eo!o

€`£€  =   L,`9  -  9£`€,

:e

!jt2d ®iount]/aieu6as ouoddei un ouiei^e `®iou
•" ip )io^oioiugp ! eiì3u6es o}senb e opueeJuoS

||O^OIO|Ulap  9Z`€7   =   9Z`L  -g®

:oujeJ^e  Q!oJed  `gp  9Z` L

!p o}Ì2nueue ?j^e oi eie!sseoo o^eo i! 9iioJed `eJou
-!u e}ueuje66ei eu `iio^oioiuqp 97 !p eieu6es un
p!d oueieiio!idde uou eio}eo!i!idueeid  iep ossei6
-u![iins `oueio}}os ieu eio}eo!i!idue.i opue6eiioo

•euonq ou!6eu`u!  ouoddej  ieu  ejooue ej}
-ueu eu!6euu!.iiep ?}!ienb ei euo oueJe^oJi `(tzL.u

iep   L9.6ed   !pe^)   LL.u   Biioqt!i   ei   opuepJeno

6§`8€   =   L,`9  -  9,

:e  !jed ®iount]/®ieu6®s ouoddeJ
un  oiuejjeuo  `Ì3uue}ue  u!  e}ueseid  eieu6es  iep  !i
•ienb e ®iouiru ip )io^oioiuigp !isenb opueeJuos

®loulm  )|o^olo|LLJap  Lp`9  =  o ]N

:oueje^oi} !nb e ®ioum  ip )io^oio
-iLLigp  !iuepuods!ijoo  !  (7zL'u  eis!^!J  89'6ed  !Pe^)

ZL.u Bii®qei eiieu eJeojeo!i oiuei^op ` .6.u ®uoiz®i



Fig.245 ln sostituzione degli antiquati am-
plificatori Larga-Banda ad ingresso unico,
sono   ora   reperibili   amplificatori   Larga-
Banda MULTIINGFÌESSO. Ogni ingresso di-
spone di un separato attenuatore, regola-
blle ln modo da attenuare j segnali troppo
forti. Se un canale giunge debole, dovrete
sempre applicare in serie all'ingresso  un
preamplificatore d'antenna come visibile in
'ig.239.

AMPLIFICATORI  LARGA  BANDA  DA  PALO

Questo tipo di amplificatori presenta la caratteri-
stica di amplificare tutti i segnali ricevibili partendo
dal canale più basso in VHF fino al canale più alto
della  UHF.

Fìisultando  il  loro  prezzo  allettante,  molti  instal-
latori ne fanno un largo uso, perchè ritengono che
con un solo amplificatore ed una sola antenna an-
ch'essa a larga banda, si possa realizzare con sem-
plicità ed a basso prezzo un completo impianto ri-
cevente.

In pratica, questo tipo di amplificatore poteva ri-
sultare  vantaggioso  quando  esisteva  la  sola  Fìai,
quindi si captava una §ola emittente in banda VHF
e  Ùna  sola  in  banda  UHF.

Ora che  in  banda  UHF è  possibile  ricevere an-
che 10-15 emittenti, tra Fìai e private, questi ampli-
ficatori  non  risultano  più  validi.

Infatti, se non completati con filtri  pas§a-banda,
pa§sa-alto o passa-basso,  possono provocare dei
fenomeni  molto appariscenti, come barre orizzon-
tali,  venature trasversali  sul  colore,  immagini  sfu-
mate  di  altri  canali,  ecc.

lnfatti. difficilmente tutte le emittenti ricevibili giun-

gono sulla nostra antenna con  la stessa  intensità
e poichè vengono contemporaneamente amplifica-
te, quelle con livelli molto elevati provocano dei di-
sturbi  su  tutti  gli  altri  canali  ricevuti.

Ad  esempio,  se  nella  nostra  zona  giungono  6
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emittenti    con    queste   diverse    ampiezze   (vedi
fig.242):

i o  emittente
2o  emjttente
3o emittente
4o  emittente
5°  emittente
6o  emittente

45 dBmicrovolt
70 dBmicrovolt
62 dBmlcrovolt
54 dBmicrovolt
76 dBmicrovolt
48 dBmicrovolt

scegliendo  un  amplificatore a larga  banda con
un guadagno di 25 dB, sull'uscita ci ritroveremo con
questi  segnali:

i °  emittente  =  70 dBmicrovolt
2°  emittente  =  95 dBmicrovolt
3°  emittente  =  87 dBmicrovolt
4° emittente  =  79 dBmicrovolt
5°  emittente  =  101  dBmicrovolt
6° emittente  =  73 dBmicrovolt

cioè con segnali  non perfettamente equalizzati.
Ammesso che per il nostro impianto occorra un

segnale masslmo di 85 dBmlcrovolt, dovremo uti-
lizzare più antenne, dei  passa-banda e degli  at-
tenuatori,  in  modo da applicare sull'ingresso del-
I'amplificatore dei segnali compresi tra 60-63 dBmi-
crovolt, tutti di identica ampiezza, poi miscelarli ed
infine  amplificarli.

Penanto, l'impianto si complicherà notevolmen-
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Flg.248 Se 1  modull  presceltl dlspongono
dl C.A.G e 11 segnale captato rlsulta mlno-
re dl 60 dBmlcrovolt,  dovrete lnserlre tra
antenna ed lngr®sso del modulo un pream-
pllflcatore,  ln  modo da portare 11 segnale
sul 70-75 dBmlcrovolt. Se 11 segnale rlsul-
ta d'amplezza troppo elevata,  dovrete ln-
Serlre un Attenuatore.

EÉI Eil

Flg.249 Nel moduli monocanale prowlsti d]
regolaElone manuale del guadagno, ruotan-
do 11 trlmmer verso 11 segno posltlvo o ver-
so il segno negatlvo potrete ampllflcare più
o meno 11 segnale captato.  Collegando in
parallelo questl moduli come vedesl nelle
flgg.246-247 e regolando ogni trlmmer, po-
trete  ottenere  in  uscita  segnall  perfetta-
mente equalizzati.
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Dopo aver presentato il ricevitore per TV via Sa-
tellite, dovevamo risolvere il problema del Conver-
titore 11  GHz a 1,7 GHz,  perchè la scelta di que-
sto componente  non  è così  semplice come a pri-
ma vista si potrebbe supporre e di questo ce ne sia-
mo subito  resi  conto.

A parte i prezzi esorbitanti, spesso vengono for-
niti convertitori con una NF cosÌ elevata che per ri-
cevere bene occorrono parabole da 2 a 2,5 metri.

lnstallando antenne così gigantesche, è owio che
qualsiasi  convertitore è valido,  ma se  non  voglia-
mo installare  un  disco di tali  dimensioni,  dovremo
necessariamente scegliere dei convertitori con una
NF minore di  1,7 dB e  rimanere su  diametri  intor-
no agli  1,4 metri, per arrivare a non più di 1,8 metri
nelle  zone  più  sfavorevoli.

11 guadagno di  una parabola sugli  11  GHz in fun-

88

zione  al  suo  diametro  puÒ  essere cosÌ  valutato:

Diametro metri  1,20
Diametro metri  1,40
Diametro metri  1,50
Diametro metrj  1,80
Diametro metri 2,00
Diametro metri 2,50
Diametro metri 3,00

=  guadagno 40 dB
=  guadagno 42 dB
=  guadagno 43 dB
=  guadagno 44 dB
=  guadagno 45 dB
=  guadagno 47 dB
=  guadagno 49 dB

Considerato che una parabola da 1,4 metri se ab-
binata ad  un convertitore con  bassa NF permette
di ottenere dei segnali di  livello più che sufficiente
per vedere bene, a questo punto non ci rimaneva
che  acquistare tutti  i  modelli  di  convertitori  dispo-
nibili  sul  mercato,  provarli  e  controllarne  il  rendi-
mento.
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Fig.2 Come vlsibile in questa flgura, sul pe-
rlmetro della cavità del Convertitore è pre-
sente una rondella dl gomma che vl servi-
rà, una volta applicato il Po[arotor, per ren-
dere questa glunzione  impermeablle  agll
agentl atmosferici. I tre fill Ftosso-Blanco-
Nero che escono dal Polarotor, Ii dovrete
collegare al Connettore 2 presente ne[ rl-
cevitore per Satell!tl pubbllcato nella rivl-
sta  n.124.

Flg.1  0uando applicherete il Polarotor sul
Convertitore da 11  GHz, dovrete inserirlo
in modo che le due asole rettangolarl com-
bacino. Sul Polarotor che vi forniamo risu[-
ta già fissato il Feeder a f|angia circo!are
e la Guida, aecessori questi glà inclusl nél
prezzo totale.  11 coperchio di plastica trà-
sparente posto frontalmente al Feeder, non
andrà toltq, perchè impedisce all'acqu? o
alla neve di entrare al suo lnterno.

CONVERTITORE

AL  RICEVIT0l][
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Flg.3 11 Convertltore andrà flssato sulla pa-
rabola ln posjzlone Vertlcale.  Per direzio-
nare perfettamente la parabola verso il sa-
tellite, sl consiglla dl lnserlre nel ricevito-
re la lunzlone "s€anner"; in tal modo, cap-
tata una emlttente, sl potranno collegare 1
tre flll del Polarotor al ricevltore, poi tara-
re 11 trimmer FÌ5, ln modo da r]vedere in mo-
do perfetto la stessa emlttente.

-(orizzontale) e a questo punto potrete ruotare il
trimmer  R2 fino a vedere  una  immagine  perfetta.

Owiamente portando l'antenna da verticale ad
orizzontale o viceversa, dovrete sintonizzarvj ogni
volta su una emittente che trasmette in verticale e
poi su  una che trasmette in orizzontale.

Se non riuscirete a sintonizzarvi su nessuna emit-
tente,  probabilmente  la  parabola  si  sarà  mossa,
quindi dovrete nuovamente centrarla sul satellite.

Nel caso vi trovaste  in difficoltà,  vi  consigliamo
di  scollegare  i tre fili  del  Polarotor dal  ricevitore,
di porre il convertitore in posizione verticale (vedi
fig.3),  quindi  di  premere  nel  ricevitore  il  pulsante
scannei..

Trovata una emittente, dovrete togliere lo scan-
ner e poi sintonizzarvì sulla emittente captata, agen-
do §ui  due  pulsanti  <SINTO> .

A questo punto potrete collegare i tre fili del Po-
larotor  al  ricevitore,  quindi  ruotare  lentamente  il
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Fig.4 Per potervi sintonizzare sulle emltten-
ti che trasmettono con polarizzaElone oriz-
zontale, potrete porre 11 Converiitore ln ta-
le posizione, tenendo i tre fili del  Polaro-
tor scollegatl. Trovata l'emittente, rlporte-
rete il Converlitore in posizione vertlcale
(vedi flg.3), collegherete i tre flll del Pola-
rotor al r!cevitore e a questo punto tarere-
te  il trimmer FÌ2.

trimmer R5, fino a trovare la posizione richiesta per
vedere sullo schermo  una  immagine  perfetta.

Eseguita questa operazione dovrete nuovamen-
te scollegare i tre fili del Polarotor, poi porre il Con-
vertitore  in  posizione oi.izzontale (vedi  fig.4) e  ri-
cercare una emittente che trasmetta con tale pola-
rizzazione.

Trovata e finemente sintonizzata agendo sui due
pulsanti  <SINTO> ,  dovrete  riportare  il  Converti-
tore in posizione vert[cale, (vedi fig.3) collegare i
tre filj del  Polarotor al  ricevitore,  poi  ruotare  lenta-
mente il trimmer R2, fino a quando non rivedrete
sullo  schermo  la stessa  immagine.

Tarati i due trimmer FÌ2 -B5, per selezionare tut-
te le emittenti che trasmettono con polarizzazione
verticale o orizzontale, la sola operazione che do-
vrete compiere sarà quella di  premere  il  pulsante
INP/POL,  in  modo da far apparire sui display una
volta  il  segno  1  e  una seconda volta  il  segno -.
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Se avete una telecamera ed un videoregistratore vi sarete senza dub-
bio trovati a pensare a come sarebbe interessahte avere la possibilità di
modificare il sonoro, sostituire il corhmento registrato in fase di ripresa,
oppure accompagnare delle belle immagini con  un sottofondo  musica-
le.11  circuito che ora vi  presentiamo vi  dà la possibilità di fare tutto ciò.

Ormai  il videoregistratore è diventato un elettro-
domestico di  uso quotidiano,  che tutti  usano e co-
noscono e questa notevole diffusione ha incremen-
tato la richiesta di circuiti elettronici atti ad aumen-
tare  le  sue  prestazioni.

Tra i tanti accessori che ci sono stati richiesti, ta-
Iuni  semplici  ed  altri  molto  complessi  e  di  difficile
attuazione per la irreperibilità dei componenti, vi è
un  accessorio  chiamato  mixer-audio  che  possia-
mo  subito  presentarvi.

Con questo dispositivo potrete introdurre un nuo-
vo dialogo, sostituire un commento ad Ìmmagini già
registrate,  cancellando l'audio che non  interessa,
inserire  o  miscelare della  musica,  ecc.

MIXER.AUDIO per
Accade spesso infatti, che in fase di ripresa la te-

lecamera registrj tanti rumori o voci superflue che
non vorremmo venissero registrate o che, riveden-
do delle bellissime immagini, ci accorgiamo che sa-
rebbe opportuno un diverso commento o I'aggiun-
ta di  un  più  appropriato  sottofondo  musicale.

SCHEMA  ELETTRIC0

Come potete vedere in fig.2, con un solo integrato
tipo  LS.4558  è  possibile  costruire  un  semplicissi-
mo ed economico miscelatore audio per videoregi-
stratore.

11 segnale Audlo che potremo prelevare diretta-
mente  dall'uscita  della  telecamera  o  dalla  presa
Scart verrà applicato sulla presa indicata master.

11  potenziometro Fìl  ad essa collegato ci  servirà
per attenuare  I'audio preesistente,  oppure per to-
glierlo completamente se cortocircuiteremo  il  suo
cursore a massa.

Una seconda presa indicata Aux (che sta per au-
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siliaria),  ci  servirà  per  miscelare  all'audio  preesi-
stente della musica,  che potremo prelevare da un
registratore  o  da  un  impianto  Hi-Fi.

Anche il segnale  inserito  nella presa Aux lo po-
tremo dosare a nostro  piacimento agendo sul  po-
tenziometro  F`3.

La terza presa Mlci.o ci servirà per collegare un
buon  microfono  dinamico,  che  utilizzeremo  ogni-
qualvolta vorremo  inserire  un  nuovo  commento.

11 volume del microfono si doserà agendo sul po-
tenziometro  FÌ9.

Con un pò di pratica vi accorgerete di quanto sia
semplice miscelare in modo adeguato questi tre se-
gnali.

11  primo  operazionale  siglato  lc1/A viene  impie-

gato  com  stadio  miscelatore,  mentre  il  secondo
operazionale siglato lc1/B, come stadio preampll-
flcatore  microfonico.

11  trimmer  Fìs  collegato  tra  il  piedino  d'ingresso
2 e  l'uscita  1  di  lc1/A serve  per variare  il  guada-
gno dello stadio preamplificatore,  in  modo da po-
terlo adattare alla senslbllltà del microfono che uti-
Iizzeremo.
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R1   =  1.000 ohm 1/4 watt
R2  =  1.000 ohm 1/4 watt
FÌ3  =   1.000 ohm  1/4 watt

Flg.2 Scliema elettrico del Mlxer per Vldeo-
camera. Questo clrculto lo pòtrete utlllzza-
re anch® come normal® mlxer per lncldere
dei nastrl musicassette.

LS455-8-

Flg.3  Connesslonl  d®lI'lnt®grato  LS.4558

tti[¥iin`:|,g:fi#:9:¥ÌÉ`e:t:o:,d*a£ic:#i
perlesùecaratteristl.che,è`]lplùada«oper
qu®sta speclflca qnzione-.

ohm 1/4 watt
ohm  1/4 watt
ohm 1/4 watt
ohm 1/4 watt
ohm 1/4 watt
ohm  1/4 watt

2.200 ohm  1/4 watt
=  2.200 ohm  1/4 watt
=  2.200 ohm  1/4 watt

10 mF elettr.  25 volt
47 pF a dlsco
47 pF a discò
47 pF a dlsco
47 pF a dlsco
too.000 pF pollestere
100.000 pF pollestere
100.000 pF pollestere
1 o.000 pF pollestere
lo.00P pF pollestere
10.000 pE bollestere

E:;L::!:#:#:!::::::
SN.74LS2-44
xR.558   i
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Flg.6 Foto del montaggio vl-
sto dal lato del potenziome-
trl  a  slitta.  Si  conslgl!a  dl
collegare la carcassa metal-
ljca dei tre potenzlometrl al-
la   "massa"   del   clrculto
stampato.

Fig.7 Sul retro del mobile a
consolle   fisserete   le   tre
boccole  per l'ingresso del
segnale BF e la boccola per
l'uscita del segnale misce-
lato, utilizzando del cavetto
schermato come evidenzia-
to nella foto.
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trimmer F]8, potrete dosare il livello di tale segnale.

COME SI  COLLEGA

Anche  se  non  dovreste  incontrare difficoltà  ad
eseguire il collegamento tra tale mlxer ed il vostro
videoregistratore,  un disegno potrà illuminarvi più
di  molte  parole.

Come vedesi in fig.8, se nella vostrà telecamera
è presente un'uscita separata per I'Audlo ed una
per il Vldeo, potrete prendere l'uscita Audio con un
cavetto schermato e applicare il segnale sull'ingres-
so Master.

AIl'uscita del Mixer collegherete un altro cavetto
schermato, che farete giungere sull'ingresso Au-
dlo del Videoregistratore.

Alla presa Mlcro del Mixer collegherete il micro-
fono, mentre alla presa Aux un segnate che potre-
te prelevare da un registratore, o da un preamplifi-
catore  Hi-Fi posto in  posizione Mono.

Se sull'uscita della vostra telecamera vi  è  una
presa nella quale andrà inserito un cordone alla cui
estremità è applicata una spina tipo Scart, la do-
vrete aprire e ricercare su quale filo è presente il
segnale di  BF (vedi fig.9).

Questo  filo  lo  dovrete  dissaldare  dalla  presa
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Scart, poi collegare due fili schermati,  in modo da .
far giungere sull'ingresso del Mixer il segnale pro-
veniente dalla telecamera e sulla presa Scart il se-
gnale che  preleverete dall'uscita del  Mixer.

COSTO  DI  FÌEALIZZAZIONE

Tutto  il  materjale  necessario  alla  realizzazione di
questo progetto, compresi integrato, circuito stam-
pato,  potenziometri a slitta completi di  manopole,
filo  schermato,   quattro  boccole   BF,   presa  pila
(esclusi  mobile  e  pannello)  ..................  L.26.000

11  mobile plastico  a consolle  MO.908,  completo di
pannello  forato  e  serigrafato  ................... L,4.300

11  solo  circuito  stampato  LX.908  ............   L.8.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali  di  spedizione  a domicilio.
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SCHEDA Joysti¢k
per COMPUTER PC

11 Joystick, nonostante il nome altisonante, in pra-
tica non è altro che una piccola scatola al cui inter-
no §ono presenti due potenziometri e uno o due pul-
santi'

Vi è anche una "cloche" che, se spostata in sen-
so verticale,  prowede a far ruotare il perno di  uno
dei due potenziometri, se spostata in senso orizzon-
tale,  il  perno  dell'altro  potenziometro.

Esistono modelli di Joystick con posti in serie ad
ogni  potenziometro  un  trimmer per  la taratura di
posizione,  ed  altri  che  anzichè avere un  solo pul-
sante  ne  hanno due o tre.

11  Joystick  è  un  accessorio  indispensabile  per
quasi tutti i videogames, che oggi si possono facil-
mente  reperire  nei  negozi  specializzati.

Sarà utile precisare che questa scheda serve solo
per  i  PC tipo  lBM  -Olivetti  -Epson  ecc.,  e  relativi
compatibili.

Per I'Apple e i Commodore tale scheda non ser-
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ve,  perchè già inclusa di serie all'interno del com-
Puter.

Questa scheda andrà inserita in un qualslasl slot
o  connettore  femmina presente  nel  Bus.

SCHEMA  ELETTFllco

Lo schema elettrico di questa interfaccia è visi-
bile  in  fig.1.

11 primo integrato lcl  è una PAL (Programmable
Logic Array) programmata,  usata come decodlfl-
ca  per  gli  indirizzi  del  computer.

Dal piedino di uscita 16 escono gli impulsi di wrlte

(scrivi),   che   utilizzeremo   per   pilotare   i   piedini
3-6-11-14 dell'integrato NE.558 o XR.558,  cioè  un
integrato al cui interno sono presenti 4 TIMEFÌ tipo
NE.555 (vedi fig.3), mentre dal piedino 15 entreran-
no gli impulsi di reade (leggi), forniti dai piedini  1-19
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ELENCO COMPONENTI  LX.832     FÌ9  =  2.200 ohm  1/4 watt         C7  =  100.000  pF po|iestere

FÌ1    =   1.000
FÌ2   =   1.000
FÌ3   =   1.000
FÌ4   =   1.000
FÌ5   =   1.000
R6  =   1.000
FÌ7  =   1.000
FÌ8   =   1.000

ohm  1/4 watt
ohm  1/4 watt
ohm  1/4 watt
ohm  1/4 watt
ohm  1/4 watt
ohm  1/4 watt
ohm  1/4 watt
ohm  1/4 watt

FÌ10  =  2.200 ohm  1/4 watt       C8  =  100.000  pF poliestere
FÌ11   =  2.200 ohm  1/4 watt       C9  =  10.000 pF poliestere
FÌ12  =  2.200  ohm  1/4 watt       C10  =   10.000 pF poliestere
C1   =   10  mF elettr.  25 volt       C11   =  10.000 pF Poliestere
C2  =  47  pF a djsco                     C12  =  10.000 pF poliestere
C3  =  47 pF a disco                    C13  =  10.000  pF poliestere
C4  =  47pFadisco                     IC1   =  EP.832/1
C5  =  47 pF a disco                    lc2  =  SN.74LS244
C6  =   100.000  pF poliestere     IC3  =  XFÌ.558
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piedlnl  7-14  2°  pulsante  canale A
piedlnl  10-21 °  pulsante canale  8
piedinl  14i7 2°  pulsante canale  8

Facciamo presente che i  5 volt positivi  richiesti
per l'alimentazione di questa scheda, vengono au-
tomaticamente  prelevati  dal  connettore  Bus  del
computer.

FtEALIZZAZIONE  PFÌATICA

11 circuito stampato richiesto per questo proget-
to porta la sigla LX.832 e, come potrete vedere, ri-
sulta un doppia faccia con fori metallizzati, completo
di connettore maschio pronto per essere innestato
direttamente su uno degli slot presenti sul Bus del
computer.

Per assicurare dei buoni contatti anche nel tem-
po, le piste di questo connettore le abbiamo fatte
dorare.

Una volta in possesso del circuito stampato, mon-
tare questa interfaccia sarà elementare,  pertanto
per non farla funzionare bisognerebbe commette-
re solo dei grossolani  errori,  quali  ad  esempio  in-
nestare un integrato alla rovescia, non vedere che
un piedino di un integrato anzichè entrare nello zoc-
colo si è ripiegato internamente, eseguire delle sal-
dature difettose,  ecc.

Come primi componenti vi consigliamo di inseri-
re i tre zoccoli degli integrati, poi, dopo averne sal-
dati tuttl i piedini, potrete inserire i due connettori
per i Joystick.

Per eseguire delle saldature perfette, appoggia-
te la punta del saldatore ben pulita sul terminale da
saldare, poi awicinate il filo di stagno in modo che
se ne fonda una goccia, e, quando vedrete che dallo
stagno non uscirà più tumo, cioè dopo qualche se-
condo, potrete allontanare la vostra punta ed ese-
guire una successiva saldatura.

Eseguita una saldatura, ripulite la punta dallo sta-
gno  rimasto  con  uno  straccio  inumidito  di  acqua.

Lasciare sulla punta dello stagno vecchio,  privo
del disossidante necessario per ripulire la succes-
siva   saldatura,    provocherà   sempre   saldature
fredde.

Proseguendo nel montaggio, dovrete inserire tut-
te le resistenze, poi i condensatori ceramici, infine
quelli al poliestere e il condensatore elettrolitico C1,
rispettando  la polarità dei  due  terminali.

Conclusa anche questa operazione,  potrete  in-
serire negli zoccoli i tre integrati, rivolgendo la tac-
ca di riferimento (vedi incavo a U) verso il lato delle
resistenze  come vedesi  in  fig.4.

A questo punto potrete aprire il vostro computer
e nel primo connettore libero presente nel Bus po-
trete innestare questa scheda, rivolgendo i due con-
nettori  del Joystick verso  I'esterno.

Tutti i Joystick che acquisterete dovrebbero già
risultare completi di cordone e connettore maschi.

Innestato tale connettore, prendete un disco vi-
deogame che richieda l'uso del Joystick, caricate-
Io nel computer e vedrete che funzionerà immedia-
tamente.

Nell'eventualità in  cui  non  dovesse funzionare,
prima di  attribuirne  la  responsabilità  alla scheda,
controllate che le connessioni che escono dal vo-
stro Joystick collimino con quanto disegnato in fig.2.

COSTO  DI  FÌEALIZZAZIONE

Tutti  i  componenti  richiesti  per  la  realizzazione
di questo progetto, cioè circuito stampato, integra-
ti più zoccolo, connettori di uscita, condensatori e
resistenze L.45.000

11 solo circuito stampato LX.832 con piste dorate
L.14.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se  postali  di  spedizione  a  domicilio.

Consolidata  azienda,  operante  nel  settore  della  strumentazione  digitale

FÌICEFÌCA  TECNICI  ELETTRONICI  ANCHE  NEODIPLOMATI

SI  FÌICHIEDE       :  diploma di  eleftnonica,  solide  basi teorico/pratiche  e  amidine  alla sperimen-
tazione.

SI  CONSIDEFÌA  :  cx)nosoenza dei microprooessori, di linguaggi di pnogrammazione, dell'ingle§e
te€nico

SI OFFFÌE            :  retribuzione adeguata con  ottime pnaspetive di svi]upp professionale

D.O.  APPAFÌECCIllATUFH  ELETTFÌONICHE            V.Ie sffiiampo,  49 -20148  MILANO  0AD
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AMPLIFICATORE A  PONTE  CON  TDA.2005

Sig.  De Simone Alfredo
SALEFÌNO

Tutti  coloro che  hanno  necessità di  amplificare
in  potenza dei  segnali  di  BF  provenienti  da sinto-
nizzatori, preamplificatori, ricevitori a reazione, ecc. ,
troveranno molto interessante questo schema, che
io stesso ho montato e collaudato usando un inte-
grato  TDA.2005  della  SGS-ATES.

Alimentando questo circuito con una tensione di
12 volt ed  utilizzando un  altoparlante da 4 ohm,  si
riesce ad ottenere in uscita una potenza di circa 16
watt, usando un altoparlante da s ohm,  la potenza
in  uscita si  dimezza.

L'integrato andrà fissato sopra ad una adeguata
aletta  di  raffreddamento.

PR0aETTI

NOTE  REDAZIONALI

11 suo schema è la copia perfetta dello schema ri-
portato dalla SGS nel suo manuale, per I'integrato
TDA.2005.
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ELENCO  COMPONENTI

FÌ1   =   120.000  ohm  1/4  watt
FÌ2   =   1.000  ohm  1/4  watt
FÌ3   =   12.000  ohm  1/4  watt
FÌ4  =  2.200  ohm  1/4  watt
FÌ5  =   12.000  ohm  1/4  watt
FÌ6  =   1  ohm  1/4  watt
R7  =  1  ohm  1/4  watt
C1   =  100.000  pF  poliestere
C2   =  2,2  mF elettr.  25  volt
C3  =  2,2  mF  e[ettr.  25  volt

C4  =  10  mF  elettr.  25  volt
C5  =   100  mF  e[ettr.  25 volt
C6  =  220  mF elettr.  25 volt
C7  =  220  mF elettr.  25 volt
C8  =  100  mF elettr.  25 volt
C9  =  100.000  pF poliestere
C10  =   100.000  pF  poliestere
lc1   =  TDA.2005
AP  =  altoparlante
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te si determina dividendo Fìs per FÌ5 e poichè nello
schema ho usato 1.000.000 ohm e 4.700 ohm,  ne
deriva in  pratica  un  guadagno  di  212 volte.

Se il guadagno dovesse risultare eccessivo, sa-
rà sufficiente ridurre il valore di Rs portandolo da-
gli  attuali  1  megaohm  a 680.000 -560.000 ohm.

11 segnale presente sull'uscita potrà essere inse-
rito nell'ingresso di  un qualsiasi finale di potenza.

Per alimentare  questo circuito si  può  utilizzare
una qualsiasi tensione compresa tra i 9 e i 15 volt.

11 circuito andrà racchiuso entro una scatola me-
tallica,  in  modo da schermarlo completamente e,
sempre per evitare del ronzio di alternata, si dovrà

usare del cavetto schermato per i collegamenti con
l'ingresso  e  I'uscita.

NOTE  FÌEDAzloNALI

ln tale circuito consigliamo di applicare in paral-
Ielo alla R7 un condensatore elettrolitico da 47 mF,
rivolgendo il terminale positivo verso la R6.  lnoltre,
per evitare eventuali autooscillazioni conviene inse-
rire tra i piedini di alimentazione 7-4, un condensa-
tore al poliestere da 100.000 pF.

INTEFtFÌUTTOF)E CFÌEPUSCOLARE

Slg. AlfonsI Alessandro
CENTO (Fe)

Vi invio lo schema di un interruttore crepuscola-
re che,può servire per accendere o spegnere auto-
maticamente le luci del giardino,  le luci.di  un'auto
quando si  attraversa una galleria,  ecc.

Come si vede dallo schema elettrico, il sensore
è una semplice fotoreslstenza.

Poichè questa varia il suo valore ohmmico in fun-
zione della quantità di luce che riceve, è owio che

sul trimmer R2, utilizzato come controllo della sen-
sibilità,  potremo prelevare una tensione che risul-
terà massima quando la quantità della luce è mini-
ma, e una tensione minima, quando la quantità di
luce è  massima.

Questa tensìone viene poi applicata sul piedino
non invertente 3 dell'integrato lcl  e, poichè sul pie-
dino invertente 2 è presente una tensione di riferi-
mento di 5,6 volt (vedi DZ1 ), ne consegue che fino
a quando la tensione sul piedino 3 rimane minore
di 5,6 volt (fotoresistenza colpita da luce),  sul pie-
dino  di  uscita  6  dell'integrato saranno  presenti  0
volt, quando invece la tensione su questo piedino

ELENCO  COMPONENTI

R1   =  3.300 ohm  1/4 watt
FÌ2  =  1.000 ohm trlmmer
R3  =  1.000 ohm  1/4 watt
FÌ4  =  1.000 ohm  1/4 watt
FÌ5  =  10.000 ohm  1/4 watt
F)6  =  1.000 ohm  1/4 watt
R7  =  1.200 ohm  1/4 watt

FFÌ1   =  fotoreslstenza
C1   =  100.000 pF pollestere
C2  =  100.000 pF pollestere
DS1   =  dlodo  lN.4007
DL1   =  dlodo  led
DZ1   =  dlodo zener 5,6 volt 1/2 watt
TFÌ1   =  NPN  BC.547
lc1   =  uA.741
RELÈ  =  r®lè  1  scamblo  12 volt l,A741
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SPEGNIMENTO AUTOMATICO  LUCI  AUTO

Sig.  Slncinelli  Paolo
CALVENZANO  (8g)

Questo cìrcuito da me collaudato su diverse au-
to, serve per impedire di scaricare totalmente la bat-
teria dell'auto nell'eventualità si dimentichino le luci
accese.

Questo progetto utilizza un integrato LM.358, due
transistor ed un relè a tre scambi da 10 amper, che
scollegheranno tutte le lampade, quelle di Posizio-
ne -Anabbaglianti -Abbaglianti,  quando  la batte-
ria da 12,6 volt scenderà a circa 11,5 volt, cioè ad
un valore di tensione ancora sufficiente per mette-
re  in  moto  il  motorino di  awiamento.

11  funzionamento  del  circuito  è  molto  semplice,
perchè si basa sulla differenza di potenziale che si
crea tra il piedino non  invertente 2 e quello inver-
tente  3 dell'integrato  LM.358.

Come vedesi  in figura,  sul  piedino 3, tramite  la
resistenza FÌ2, giungerà la diretta tensione della bat-
teria, cioè 12,6 volt, mentre sul piedino 3 il partito-
re resistivo R3-FÌ4 farà giungere una tensione di cir-
ca  11,5  volt.

Fino a quando la tensione sul piedino 3 risulterà
maggiore rispetto a quella del piedino 2, sull'usci-
ta dell'integrato (piedino 1) sarà presente una ten-
sione positiva (livello logico 1) che, polarizzando la
Base del transistor TFì2, prowederà a far eccitare
il  relè.

Quando la batteria tenderà a scaricarsi, perchè
ci saremo dimenticati le luci accese e la tensione
sul piedino 3 scenderà di pochi millivolt, rispetto alla
tensione presente sul piedino 2,  immediatamente
l'uscita si porterà a livello logico 0,  quindi, venen-
do a mancare la tensione di polarizzazione di Ba-
se del transistor TR2,  il relè si disecciterà, scolle-
gando dalla batteria le lampade dimenticate accese.

A relè diseccitato, la resistenza R6 polarizzerà la
Base del transistor TFìl  e, di conseguenza, si ac-
cenderà il diodo led DLl  per informarci che il relè
si  è  diseccitato.

È importante che i contatti del relè siano in gra-
do di  sopportare almeno  10 amper.

ELENCO  COMPONENTI

FÌ1   =  39 ohm  1/2 watt
FÌ2  =   15.000 ohm  1/4 watt
FÌ3  =  10.000 ohm  1/4 watt
Ft4  =  220.000 ohm  1/4 watt
FÌ5  =   1.500  ohm  1/4 watt
FÌ6  =   12.000 ohm  1/4 watt
FÌ7  =  4.700 ohm  1/4 watt
FÌ8  =   12.000 ohm  1/4 watt
FÌ9  =  4.700 ohm  1/4 watt

C1   =  1  mF elettr.  35 volt
DZ1   =  diodo zener 12 volt  1  watt
DS1   =  diodo  lN.4148 o  1N.4007
DL1   =  diodo  led (rosso)
DL2  =  diodo led (verde)
TFÌ1   =  NPN  BC.337
TFÌ2  =  NPN  BC.337
lc1   =   LM.358
FÌELÈ  =  12 volt 3 scambi  10 amper
S1   =  interruttore

LM358
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che  mi  permetterà  di  scaricarlo  immediatamente
nell'eventualità debba eseguire una successiva let-
tura.

11  circuito  richiede  una  alimentazione  duale  di
12 + 12  volt  stabilizzata.

Una volta costru.ito il voltmetro, si dovrà tarare il
potenziometro FÌ5 sullo zero dello strumento e Fl8,
in  modo che applicando sull'ingresso  una ten§io-
ne da 1  millivolt,  sul tester si  legga esattamente
1  volt.

11  circuito lo dovremo  necessariamente  racchiu-
dere entro un contenitore metallico e il puntale do-
vrà risultare completamente schermato e quindi an-
che  per  il  filo di  entrata si  dovrà  utilizzare  del  ca-
vetto schermato, diversamente,  lo strumento rad-
drizzerà e  leggerà  i  50  Hz  della tensione  di  rete.

NOTE  REDAZIONALI

Ci scusiamo con Lei per aiver tenuto il suo progetto
nel cassetto, ma dai tecnici non, ottenevamo mai il
"benestare"  per pubblicarlo in quanto lo conside-

rano  molto  critico.
L'integrato uA.741  purtroppo risente molto della

temperatura ambientale,  quìndi  dìfficilmente si  riu-
scirà a mantenere la lancetta dello strumento immo-
bile  sullo  "zero".

Integrati molto stabili esistono, vedi NATIONAL ti-
po  LF.356 -  LH.0052,  ma il  loro costo è  elevato e
poi  r.isultano  di  difficile  reperibilità.

Chi tollererà questo inconveniente, potrà realizzare
questo circuito e, a tale scopo, vorremmo consigliare
di togliere Cl  ed applicare tra i piedjni 4 e la mas-
sa e tra i piedini 7 e la massa, dei condensatori da
100.000 pF  per evitare  altre  instabjlità.

"R`',                                        2
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ELENCO  COMPONENTI

FÌ1   =   10.000 ohm  1/4  watt
FÌ2  =  1  megaohm  1/4 watt
FÌ3  =  10.000 ohm  1/4 watt
FÌ4  =  1  megaohm  1/4 watt
FÌ5  =  4.700 ohm  1/4 watt
FÌ6  =  10.000  ohm  pot.  multigiri
FÌ7  =  4.700  ohm  1/4 watt
FÌ8  =  5.000  ohm  pot.  multigiri
FÌ9  =   100.000 ohm  1/4 watt
FÌ10  =   100 ohm  1/4 watt
C1   =  100.000  pF poliestere

100.000 pF poliestere
4,7 mF elettr.  25  volt
100.000 pF poliestere
4,7 mF eletti..  25 volt
100.000 pF polie§tere
100.000  pF poliestere
4,7 mF elettr.  25 volt
4,7 mF elettr.  25 volt
pulsante

=  diodo al  silicio  lN.4148
uA.741
TL.080  o  TL.081
TL.080  0  TL.081
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CONVERTITORE  LUCE  SUONO
Sig.  Colazzo  Emlliano

` COLLEFEFÌFÌO  (FÌoma)

Questo circuito serve esclusivamente per conver-
tire  qualsiasi  variazione  luminosa  in  un  suono,  la
cui frequenza è subordinata all'intensità della luce
che colpisce  la fotoresistenza.

Questo progetto potrebbe anche essere utilizza-
to come un  "nuovo" strumento musicale,  perchè
sarà sufficiente  awicinare  più  o  meno  una  mano
alla fotore§istenza,  per ottenere delle variazioni di
frequenza.

Come vedesi in figura, la fotoresistenza viene uti-
lizzata per variare il valore ohmmico dell'oscillato-
re di BF controllato in tensione, composto dai due
operazionali  siglati  lc1/A  e  lc1/B.

11 segnale emesso verrà poi amplificato dal tran-
sistor TFì2, in modo da ottenere un segnale di am-
piezza più che Sufficiente per pilotare il piccolo al-
toparlante da s ohm  0,2 watt.

11 trimmer FÌ2 presente nel circuito permette di do-
sare la sensibilità alle diverse luminosità ambientali.

11 circuito si potrà alimentare con una tensione di
9  volt'

116
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FÌ5 un valore di 1.000.000 ohm e per la R4 un valo-
re  di  10.000  ohm,  si  avrà:

1.000.000  :  10.000  =   100

Dal  piedino di  uscita 6 questi  impulsi  amplificati
vengono trasferiti, tramite il condensatore elettroli-
tico C4, sullo stadio raddrizzatore composto dai dio-
di  DS1-DS2.

La tensione continua ottenuta, verrà applicata sul
potenziometro FÌ7 e da qui entrerà nel piedino 5 di
lc2.

Questo integrato è un  LM.3915,  utilizzato come
semplice  voltmetro  a  diodi  led.

Più risulterà elevata l'ampiezza del segnale cap-
tato,  più  diodi  led  si  accenderanno,  pertanto  con
questo semplice strumento si potrà controllare l'ef-
ficienza di  un qualsiasi telecomando e verificarne
anche  la  massima ponata.

Tutto  il  circuito si  potrà alimentare con  una pila
da 9 volt o,  ancor meglio,  con due pile quadre da
4,5 volt poste in serie, perchè non dobbiamo dimen-
ticare che  quando tutti  i  diodi  led  risulteranno  ac-
cesi,  il  circuito  assorbirà  circa  150  milliamper.

ANTIFURTO  PER AUT0

Sig.  Talamo Vittorio
BATTIPAGLIA  (Sa)

Voglio  innanzitutto  rivolgervi  i  miei  complimenti

per l'ottima rivista che pubblicate, piena di progetti
all'avanguardia che funzjonano sempre.

Fìecentemente, volendo dotare la mia auto di un
semplice e sicuro antifurto, ho pensato di realizza-
re questo  circuito,  che toglie  semplicemente ten-
sione  al  terminale  positivo della  bobina AT.

Per attivare o disattivare il  relè,  mi sono servito
di  un contatto  magnetico del tipo  usato  negli  anti-
furti domestici e l'ho incollato dietro al cruscotto pla-
stico  della  mia  auto.

Awicinando  al  cruscotto  una  piccola  calamita
(cioè l'altra parte venduta assieme al contatto), una
prima volta ecciterò il  relè e  una seconda volta lo
disecciterò.

Nello schema elettrico, il contatto magnetico è si-
glato P1, quindi ogniqualvolta tale contatto si chiu-
derà, sull'uscita di lc2/A (questo Nand viene utiliz-
zato come antirimbalzo), avremo un impul§o posi-
tivo che,  entrando  nel  piedino 3 di  lc3 (un  C/Mos
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SEMPLICE  SIRENA  BITONALE

Sig.  Mazza  Maurizio
MONZA  (Mi)

Come affezionato lettore della rivista, sottopon-
go alla vostra attenzione lo schema elettrico di una
sirena bitonale, che può essere usata per tantissi-
me applicazioni, come ad esempio in un antifurto.

Anche se guardando lo schema elettrico si  po-
trebbe supporre che per questo circuito siano ne-
cessari due integrati,  in pratica l'integrato usato è
uno solo, cioè un  NE.556,  al cuÌ  interno sono rac-
chiusi  due  NE.555.

lnfatti, per IC1/A utilizzo uno dei due NE.555 pre-
senti  internamente  all'NE.556  e  per  IC1/B  l'altro
NE.555.

La numerazione dei piedini posti sui due rettan-
goli,  corrisponde  a  quella di  un  NE.556.

lc1/A serve  come oscillatore a bassissima fre-
quenza per modulare lc1/B,  utilizzato come oscil-

latore di  nota.
.11 segnale presente sul piedino di uscita 9 verrà

applicato, tramite  il condensatore elettrolitico C3,
sulla Base del transistor TF]1, un darlington BDX55
di  potenza.

Come altoparlante ho usato un diffusore a trom-
ba esponenziale del tipo da voi impiegato nel pro-
getto  LX.642  "clacson  musicale".

Variando i due trimmer Fìl  e R3, si può ottenere
una vasta gamma di  effetti  sonori.

NOTE  REDAZIONALI

Quando riportiamo delle modifiche ai progetti che
i lettori ci sottopongono, non lo facciamo per criti-
carne I'opera[io, bensti per illustrare la soluzione più
valida per migliorare le prestazioni di un circuito.

Se aNessimo dcNuto progettark} noi, avremmo su-
bito modificaifo lo stadio finale come qui sotto ripor-
tato.
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ANTIFURTO  PER  ABITAZIONI

Sig.  Cortese Riccai.do
LUNGRO  (Cs)

Vi  invio  un  progetto di  antifurto molto semplice,
che ritengo possa trovare spazio nella vostra rubri-
ca  "Progetti  in  Sintonia".

11  circuito  funziona  nel  seguente  modo.
Dal  positivo di  alimentazione dei  12 volt faremo

partire un filo che dovrà raggiungere tutti i pulsanti
normalmente  chiusi  o  interruttori  magnetici,  che
avremo  posto  in  diversi  punti  della  nostra  abita-
zione'

ln condizione di riposo, risultando questi pulsanti
o interruttori tutti chiusi, Ia Base del transistor TFìl
risulterà cortocircuitata al positivo dei 12 volt e poi-

chè  questo transistor è  un  PNP,  non  condurrà.
Aprendo  uno dei  pulsanti  posti  in  serie (vedi  S2

- S3 - S4),  la Base del transistor verrà polarizzata
dalla resistenza F]5 e, in tal modó, si porterà in con-
duzione  eccitando  il  Gate  del  diodo  SCR1.

L'SCFl cortocircuiterà a massa l'alimentazione re-
Iativa allo stadio  composto da  IC1  -  lc3,  cioè dal-
l'oscillatore  NE.555 (vedi  lc1)  e dall'amplificatore
finale LM.386 (vedi lc3) e, conseguentemente, I'al-
toparlante  emetterà  il  suono  d'allarme.

Per essere certo che  l'antifurto  risulti  attivo  an-
che in assenza della tensione di rete, conviene col-
Iegare una batteria a tampone da 12 volt (vedi ter-
minali  con  indicato  "batteria  12  volt").

11  diodo  led  DLl  serve  per  controllare  se  I'anti-
furto  risulta  inserito  nella  rete.
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ELENCO  COMPONENTI

FÌ1   =   10.000  ohm  1/2  watt
R2  =  1  megaohm  1/2  watt
R3  =   1.000  ohm  1  watt
Ft4  =  4,7 ohm  5 watt
FÌ5  =  68.000 ohm  1/2  watt
R6  =  10 ohm  1/2 watt
R7  =  560 ohm  1/2 watt
C1   =  220.000 pF poliestere
C2  =   1.000  mF elettr.  25 volt
C3  =   10  mF elettr.  25 volt
C4  =  47.000 pF  poliestere
C5  =  47.000 pF poliestere
C6  =  220  mF elettr.  25 volt
DS1   =  diodo  al  sillcio  lN.4007
RS1   =  ponte raddrizzatore

S2            S3             S4

NE555

AP  =  altoparlante
TR1   =  NPN  tipo AC.125  germanio
SCFÌ1   =  diodo  SCFÌ  100 volt  1  amper
T1   =  trasform.  con sec.15 volt  1  amper
lc1   =  NE.555
IC2   =   uA.7812
lc3  =  LM.386
S1-S4  =  interruttori
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POTENZIOMETFto  DIGITALE

Slg.  Falcocchlo Paolo
SETTEVILLE  (FÌoma)

Leggo da molti annì la vostra rivista che considero
la più interessante, in quanto presenta progetti di evi-
dente qualità tecnica e con esaurienti e chiare tratta-
zioni  teoriche.

Poichè ho progettato un circuito che mi ha dato am-
pie soddisfazioni, ve ne spedisco lo schema, affinchè
pos§a trovare un pò di spazio nella vostra rubrica "Pro-
getti  in  Sintonia''.

Questo circuito I'ho chiamato Potenzlometro Digl-
tale, perchè,  in sostituzione di un qualsiasi potenzio-
metro rotativo, si possono u{ilizzare due tastl, uno per
alzare  il  volume  e  l'altro  per abbassarlo.

11  circuito si  compone di  4 stadi  che  potremo così
classificare:

- stadio oscìllatore
- stadio  di  controllo e  comando
- contatore  +  decodifica  +  visualizzatore
- stadio delle  resistenze variabili

Lo stadio oscillatore realizzato con un Nand a trig-
ger di  Schmitt  siglato  lc2,  fornisce  la frequenza  di
clock per il secondo stadio di controllo e comando co-
stituito dai  tre  Nor siglatj  IC3/A-lc3/B-lc3/D.

Premendo il pulsante P2, sull'uscita del Nor IC3/A
ci ritroveremo il segnale di clock dell'oscillatore, che,
passando attraverso lc3/C, entrerà nel piedino 15 di
IC4 facendo così aumentare il volume.  Premendo il

pulsante P1, sempre sull'uscita dello stesso Nor IC3/A
ci  ritroveremo  il  segnale di  clock,  che,  nuovamente,
passando attraverso lc3/C entrerà nel  piedino  15 di
lc4.

Come si potrà notare, ogniqual+olta si premerà P1,
il piedino 10 di lc4 verrà cortocircuitato a massa, ciQè
portato a llvello  logico 0.

Fìiassumendo,  ogniquavolta  il  piedino  10  di  lc4  si
troverà posto in condizione loglca 1,  l'integrato con.
terà in avanti, ogniqualvolta questo piedino si troverà
in condizione loglca 0,  I'integrato conterà all'indietro.

Dai  piedini  di  uscita 2-14-11-6  uscirà  un  codice  bi-
nario, che entrerà nell'integrato decoder CD.4067 (vedi
lc5),  le  cui  16  uscite  piloteranno  i  quattro  integrati
CD.4016 (vedi IC6-IC7-lc8-lc9), utilizzati come poten-
ziometro dlgltale.

Volendo sostituire in un qualsiasi progetto il poten-
ziometro rotativo con questo digitale, si collegherà al
piedino 4 di  IC6 l'Ingresso del  segnale  BF,  poi  il  filo
che andrebbe al cursore del potenziometro, andrà col-
legato ai piedini 3-8-11-1  di lc7-lc8-lc9 e il filo di mas-
sa del potenziometro andrà collegato alla massa del
circuito.

Per alimentare questo potenziometro digltale si po
trà utilizzare qualsiasi tensione da  10 a 20 volt,  per-
chè I'Ìntegrato stabilizzatore lc1, un uA.7808, prowe-
derà a fornire al circuito la necessaria tensione di s volt.

1 diodi  led collegati sulle 16 uscite di  IC5 permetto-
no di stabilir`e in quale posizione si trova posizionato
il mio potenziometro digitale, cioè al minimo volume,
al  massimo volume o a metà.
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Quarant'anni fa consegnavamo tutte le rMste SISTEMA PRATICO in abbonamento, alle Poste di  Bolo-
gna e già ii giorno dopo ia maggior parte degli abbonati poteva ieggere là rivista, salvo quelli che, abitan-
do  in  Sardegna e  in  Sicilia,  la  ricevevano  con  1  glomo  dl  rltardo.

A quei tempi non esistevano centri meccanografici per lo smistamento, nè lettori ottici in grado di sele-
zionare  18.000  pezzi  all'ora,  e  nemmeno  il  CAP.

Oggi grazie all'adozione dei  più sofisticati metodi di  meccanizzazione, spedendo una rivista, se tutto
procede regolarmente (cioè se non viene persa durante il tragitto), occorrono dai 20 al 30 giornl perchè
giunga  a  destinazione.

Quarant'anni fa le riviste venivano consegnate sfuse, oggi le PPTT pretendono di ricevere pacchi pre-
confezionati di 20-25 numerl destinati alla medesima città,  awolti da una fascetta con  sopra riportati,
a caratteri  cubitali,  il  CAP  e  la  provincia;  tali  pacchi  devono essere  da  noi  personalmente consegnati
non  ad  un  qualsiasi  ufficio  postale,  ma direttamente  alla  Sede  di  Smistamento.

Pur consegnando  le  nostre  riviste suddivise e  pronte per essere collocate sui  treni,  il  servizio  PPTT
realizza dei  veri  record,  che  si  potrebbero  riportare  nei  Gulnness del  prlmatl.

Pacchi di  riviste per gli abbonati spediti da Bologna il  18 magglo  '88 sono arrivati a lmola, che dista
solo 30 Km. da Bologna, il 14 Lugllo '88, cioè dopo due mesi, il che vuole dire che esse hanno viaggiato
alla fantastica velocità  di  20  metri  all'ora.

A Genova un pacco di  riviste è arrivato dopo 3 mesl e a Napoli vi sono degli abbonati che a distanza
di  4  mesi  attendono  ancora  la  rivista.

Per garantire il diritto di questi sfortunati lettori di leggere la rivista alla quale sono abbonati, dobbiamo
spedirne una seconda, e a volte anche una terza, confezionando pacchi postali raccomandata -urgen-
te del  costo  di  6.800  llre.

Si  sono anche verif.icati  casi  in  cui  le  rMste spedite ad  lstituti  Tecnici  Statali  e corredate dell'esatto
indirizzo  e  Cap,  ci  siano  state  restituite dalle  PPIT con  la dicitura:

"Dltta lneslstente"  o  "Partlto senza lasclare recaplto".

o  addirittura:
"Dltta 'alllta„.

Tutte le volte che abbiamo telefonato ai Presidi di questi lstituti, e§si ci hanno assicurato che la Scuola
si  è §empre trovata e sempre  si  troverà  all'indirizzo  da  noi  indicato.

Cosicchè per far giungere velocemente le riviste alle Edicole,  anzichè servirci delle PPTT dobbiamo
rivolgerci  a  corrieri  prlvatl.

Più di  una volta abbiamo scritto alla Direzione delle PPIT e al  Ministero, ma le risposte che abbiamo
ottenuto sono state sempre evasive.

Anche per la normale corrispondenza i problemi non mancano:  molte delle lettere che ci  inviate non
cl  pewengono e tante  nostre  non  giungono  a voi.

Dai timbri postali riportati sulle vostre buste (avete notato che nei timbri delle PPTT non c'è mai il CAP
della città di provenienza ?),  possiamo assicurarvi che una lettera per giungere a Bologna impiega nor-
malmente  più  di  una settimana.

Se poi viene spedita da Catanzaro -Potenza -Campobasso -Fleggio Calabria, impiega circa due setti-
mane  e  dalla  Sardegna  anche  più  di  tre  settimane.

Andando  avanti  cosÌ,  gli  auguri  di  Buon  Anno  converrà spedirli  a  Pasqua.
Vogliamo sperare che questo disservizio cessi, e a tale scopo abbiamo anche proposto alle PPTT di

portare noi i pacchi alla Stazione e di caricarli sui treni in transito, per vedere se in questo modo gli abbo-
nati  jiusciranno  a  ricevere velocemente  quanto  loro spetta di  diritto.

Nell'ultima di copertina abbiamo riprodotto il testo della lettera con la quale la Direz.ne Prov.Ie PP.TT.
di  Bologna  ha  risposto all'ultima delle  nostre  innumerevoli  lettere di  esposto.
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®UALUN®UE S©HEMA STIATE CERCANDO,
NOI  L0 ABBIAMO GIÀ F=EALizzAT®!

Nei due volumi di SCHEMARIO KIT troverete tutti gli schemi elettrici dei progetti pubblicati da Nuo-
va Elettronica, completi delle relative LISTE dei COMPONENTI, del COSTO totale del kit e del solo
circuito stampato.
Ne[  primo  volume  troverete  tutti  i  kit  dall'LX.7  all'LX.491.
Nel  secondo  volume troverete tutti  i  kit  dall'LX.492  all'LX.830.
Se vi serve un  preamplificatore,  un finale di  potenza,  uno stadio digitale,  un trasmettitore,  un fre-
quenzimetro,  un oscillatore di AF o BF,  in questi due volumi troverete lo schema che vi interessa,
corredato dei valori di ogni resistenza e condensatore, nonchè delle sigle degli integrati o dei transi-
stor da  utilizzare.

Costo  1°  volume  SCHEIVIARIO  KIT  (400  pagine)  ................................................  L.10.000
Costo  2.  volume  SCHEMARIO  KIT  (400  pagine)  ................................................  L.10.000

Ai  soli abbonati  che invieranno entro al 30/12/'88  la somma di  L.10.000,  indirizzando  il vaglia o l'assegno a
NUOVA ELETTRONICA  "Servizio Abbonamenti",  Via Cracovia  19,  40139  BOLOGNA,  verranno spediti  per
tale  somma entrambi  i  volumi.

NELLA VosTln BIBLIOTECA
poTETE oln AGGluNGERE

IL VOLUIVIE  17

Per acquistarlo,  inviate  un vaglia o  un  assegno  postale del-
l'importo  di  sole  L.15.000  a:  Nuova  Elettronica,  Via Craco-
via,19  -40139  BOLOGNA.


